r 




I POMPONIO MELA 

DEL SITO , FORMA, 

E MISVRA DEL MONDO. 

T DOTTO V E M E S S E \ 
thomaso porcacchi. 


IN VINEGIA APPRESSO GABRIEL 
giolito de* FERRARI. 



M D L V I 1. 








? ÀLL’ILL* SIGNORE. 

IL SIGNOR GIOVAN 

BATTISTA BOTTICELLA. ' 



T H 0 MsX SO P O ^ Cw/f CC fP li 


1 


i 


i 

te 





JVTTE^UÙ- 
(le parti del mon - 
, che con hreuc 
defcnttione dal lo- 
datifsimo H^ompo- 
nto e^ela fino fio- 
raccolte yper molte che 
uene fianorareenobilijsime y non ho pe- 
rò, (Ill^Stgnor (jio3attiJla,^ potuto a mta 
demone trouarne una conueneuole alla li- 
beralità di S. ‘Tcrcioche i chiart meru 
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ti fuoi , e le operationi , chenafiono dalle 
uirtà , e dalt ottime qualità fue yfono a(fat 
ptu degne , fi come ajfai piu oltre rifuona- 
no , di quel che quejlo Eccellente Cojmo- 
grafo non ha Japuto defiriuere. Taccio che 
la nobiltà della fùa III. caja e per fi fieffa 
chiari/ sima : e lodo quella generofità d'ani 
moy quelteccelknzéi di uirtà y e quella ec- 
cefiiua liberalità dt V. S. che l'hanno fat- 
ta y e di continuo la fanno eternamente ri 
Jplendere . TDi quefte tante fue uere , e pe- 
ro immortali e celebrate mrtà infiamma- 
to IO y non ho mai rifiato fin che con ogni 
diligentia non habbia atte fi ogni partico- 
lare apprejjò i tanto da me , quanto da 
tutti i buoni amati e riuenti Signori , il S. 
Lodovico Domemehi, e’/5 . 5 c i- 
P l o N "Bottigella . L'uno de' quali , per- 
che utr amente ojfirua honora V . S, 

l'altro che per lo nodo di ‘Tarentela , per- 
cui le e congiuntifiimo , L'ama e riucrfie .y 


con ogni pre fattone , e conuenunte titolo 
me ne hanno informato a pieno , come an- 
co a pieno eU continuo ne uarmo predicane 
do . mi potcuano quefte Jùe tante lodi 

altronde uenire f che mi potejfero ejjer piu 
certa teftmonianza , cjuanto dalle parole 
di qutfh lodati fimi Signori. Uuìio de* 
(puali tuttofi Mondo fa quanto et rijplen- 
da : e l'altro tojlo fi chiarirà a ciafiuno col 
mezQ df beUifiimi e pero lodeuoli fuoi fau 
y/ , ned'tìiftorta di Siena , cheH predetto 
Signor Lodouico ha per le mani. .Efortato 
dunque da loro , inchmatoui per me flejjo , 
Jfmto da tanti meriti di V. S . m'accorfi, 
che a lei non poteua conuenirfi altro dono , 
ne altra offer talché* l^^ondo tutto. ^Ma 
perche un filo ancora non fidisfà ne al de- 
bito mio , ne alla magnanimità di V» S. 
anzi merita , che le ne fia aperto un'altro 
affai piu degno dt lei iche quefto non è, le 
offero infitme la demtione delt animo ^ e la 
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prontez^ dell'ingegno mio , pregandola 
, che fi contenti accettarlo uolentien , fècon^ 

do lanobiUà dell'intelletto Juo y che gradii 
^ fce anco le cofi uilt , e per loro ftejfi ridicole. 

E fi fojfim mio arbitrio donare a V.S. il 
fito y come io U afferò la definttione del 
Adondo y affai piu pronto e pm fiUuito fa- 
rei (iato a offerirle cjueUoy che a cjuefto non 
fino /Tr ego V^.S. che non fi sdegni dell a fi 
fettion y ch'io le porto y e prenda me nel nu- 
\ mero S coloro , che le defidefano felicita e 

* contento . oA di primo di Febraio ♦ 
eJJi T) L V I l. T)iFtorenzé. 
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f Ji O E M I O , 

Veramente il Sito àtl 
Mondo , chUo m'apparecchio 
a defcriuere , opera dUmpac» 
do, cr tale , che non ui fi può 
ufaremododi bel parlare aU 
cuno . Percioche fenza ueruno 
ordine occorre far mentione : 
indifferentemente de* nomi , de' luoghi , cr delle gentil 
il che fare piu tofio è lunga>^hepiaceuol materia: degU(^ 
non dimeno dPeffer conofciuta,CT‘ letta . Etfe non potrà 
permezo dell'ingegno mio , c'habifogno d'aiuto , cono 
feerfiU ualor fuo ; conofeerafii almeno per fe medefi» 
mo , ogni uoita che con diligenza farà auertito , Altro 
mite io piu minutamente , cr piu in lungo ne parlerò i 
mhord cefi comcciafcuM cofa i, apertamente, 
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8 LIBRO 

breue. E prima intendo Ineditamente raccontare^ qual 
fia la forma di tutto il mondo; quali pano le parti mag 
glori ; come ftia ciafcuna di per fe ; cr come pano ha^ 
bitate , Di' nuouo poi racconterò i Paep di tutte le par» 
ti , e i liti , cop come dentro , cr di fuora apparifco» 
no i crcome epi abbraccino , CT pano bagnati dal ma» 
re . Aggiungerò a quefo tutto quel che della natura 
de* Paep , cr degli habitatori pa degno dteffer notato ; 
cr accio piu facilmente fapere, cr apprender p pojfa s 
alquanto piu alto ripiglierò il principio . 

DIVISIONE DEL MONDO IN 

SIV^TTE^O P^^TJ, C^P. J. 


V A L V N <x.v E egli p pa tutto que» 
Po , che noi chiamamo Cielo , cr 
Mondo ; c una fol cofa , che dentro 
a fe medepma rinchiude , cr abbrac» 
eia il tutto ; le cui parti fon differen 
ti . Percioche quella parte , onde p lena il Sole , p do» 
manda Leuante , ò nero Orto ; doue p corica Ponente > 
ò uero Occafo ; per doue pajfa Mezogiorno > cr aWin» 
contro diquePiySettentrione^ Ne/ mezo di quepe quat» 
tro parti Ja terra è d'ogn'intorno circondata dal mare ; 
CPcdiuifa la medepma in due parti , che p chiamano 
ììemilperi . Pra il Leuante e'I Ponente ui fono interpo» 
fte cinque Zone ; delle quali luna che è nel mezo per 
lo troppo caldo ; CT l'altra che è nel pne , per lo 
troppo freddo fono inhabitabili , (xncUe , che poffm^ 

no habitarp , 
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fio habitarp > hanno eguali ; ma non egualmente le fldn 
gtoni dell'anno . Vercioche una da gli Antipodi ; l'd» 
tra è babitata da noi . Del Sito di quella per tardare 
della Zona , che è pojlt nel mezo , non ci è cognitìone; 
però bifogna ragionare di quefta , Quejia adunque dU 
jiefa daU’Orto aWCccafoyC^ alquanto piu lunga , che 
doue ella è larghifiima ; percioche cofi giace i è circonm 
data tutta dal mare Oceano; del quale nafcono quat» 
tro mari , uno dal Settentrione ; due dal Mezogiorno ; 
Cr il quarto dal Ponente; de- quali parlaremo a' luoghi 
. lorolQuello primo è ftretto , ne è piu che dieci mi» 
j/j 'pia largo ; fora cr entra [otto la terra , cr coft per lo 
targo , come per lo lungo s'aUarga , onde fempre i liti 
gli fanno luogo; ma in altra parte tanto di poi ft rijlrin 
gono infume , che non è largo un miglio , Quindi utta\ 
tra uolta , ma poco s'aUarga : cr poi di nuouo piu che 
prima riftrettojì , p uede pnalmente aperto , cr jfatio* 
fo ; doue come egli è arriuato , torna di nuouo grande; 
ma poi fortemente rifretto , entra nella palude . Tuffo 
quel luogo , onde nafce , cr doue pajfa , con un uoca» 
bolo p domanda il Mar nofro. Lo fretto , cr l'entram 
ta fua noi la diciamo Corrente > cr i Greci TSC^GpLov ; 
ma tutto il fuo letto , fecondo la uarietà de* luoghi , pi» 
glia diuerp nomi, Doue principalmente è fretto y P 
chiama KeUe/ponto , doue è largo Propontide, Doue di 
nuouo p riflringe , Bosforo di Tracia , doue di nuouo 
f allarga Mare Eupno , Doue entra nella palude , Bof» 
foro Cimmerio: crlapdude p chiama Meotide^Da 
queflo mare, cr da duoifamop fiumi Tanoh cr fi^i7o,c 
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tuniuerfo diuifo in tre parti, il Tanai correndo da Tr4a 
montana a Mezogiomo , entra cjuafi nel mezo di Meo» 
tide : cr il ^ilo all'inccntro [corre in mare , Tutto 
quel paefe , che è pofto traH mare , cr quei fiumi dal» 
iun de' lati fi chiama Africa , cr quefia è uerfo il Nr» 
I lo : dall'altro Europa ^che è uerfo il Tanè. Tutto quel, 
I ch'è di là yft chiama Afta . 

BREVE DESCRITTIONE 
DEL C.XS C^P. II. 


*A s I A fola di quefte tre parti è ha 
gnata dal mare Oceano : cr è cefi 
ella di nomi , come di luoghi diffe» 
rente . Dal L euante Eoo , dal Me* 
zogiorno Indico, da Tramontana 
Scitico . Quefia è uolta fempre con la faccia d Leuan» 
te: cr tanto c quiui larga, quanto t Europa , cr tAfri 
ca infieme con tutto quello Jfiatio di mare , che nel me» 

. zo e pofto d'amendue . Quindi quel poco , che ui e di 
terra ferma, da quel luogo del mare Oceano, c'hab» 
hiam chiamato Indico , riceue il mare d’Arabia , cr U 
mare di Perfia ;dallo Scitico il mar Cajfio: cr però do» 
ue ella gli riceue , è il luogo piu ftretto , AUargafi poi 
un’altra uolta tanto , quanto era prima > di poi come et 
la arriua al fuo fine a’ confin deU'altre terre ,* è ri» 

ceuuta nel mezo da’ noftri mari f cr l’altra parte con 
un braccio entra nel Nilo ,* cr con l'altro nel Tanai» > 

hafua mitra difeendt , fecondo il fiume Ndo , al ma* 

rei 
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re i percioche (juejlu ud feconddttdo il ìito di ^u(Ho per 
affai lungo Ipatio ,♦ md di poi pare , che gii fi riuolti 
incontro » qudfi per ritenerloffdccid un gomito : er doa 
po con largo corfo fi dijìende nel mare tìcUefponto : 
quindi un'altra uoltd fi torce fino al Bosforo ; cr di 
nuouQ fatto gomito fino al Pontico ; toccaconle [ut 
torte ripe il principio di Meotide , Quindi rinckiudena 
dolaf in fieno , diuenta ripa del TanaLQuiui intendiam 
mOy che fono i primi popoli del Lcuante , gl'indi , i Sca 
ri t cr gli Scithi. I Seri babitano quafi il mezo, gl'indi, 
cr gli Scithi r ultimo. deUd parte Orientale . Amendut 
fono molto al largo, ne fi efiìendono fino a cofi gran ma 
re ; percioche gtìndi fiono ancora riuolti uerfio il Me« 
zogiornoi cr fiempre con genti continue occupano la ri 
uieradel mare Indicano , eccetto che in quella parte i 
doue per lo troppo caldo non può hahitarfi . Gli Scithi 
rifiguardano ancora a Tramontana , cr pojfeggono il li 
to della Scithia fino al mar Qafifio i eccetto che doue è 
per lo tròppo freddo impofiibile. Quindi uicino è Aria 
ne , di poi Aria , cr Gedrofi , cr Perfia al golfo Pera 
fiano. Quefto è da* Perfiani , cr queU'altro circondato 
da gli Arabi . Da quefii, quel che rimane nell'Africa , 
t de' Mori ; quiui fiono i Caffi affai uicini a gli Scithi , 
che circondano il mar Caffio . Di’ là dicefi , che fiono le 
Amatone , cr di là da quefie gliniperboreLl^el mezo 
della terra habitano molte e diuerfe genti , i Candori , e 
I Paricani , i Battri , e r Su foni j i Parmacotrofi , i bo 
marci , i Comani , i Rofmi , e i Dahi . Sopra gii scia 
thi , e I deferti loro , cr [opra il mar Cajfio , i Comth 
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ri , I Kiffageti , i Cadusij , gli Hircdtii, cr g// HiBem 
ri . Sopri CAmazone , cr g/i Hiperborei , i Cimme* 
ri y gli Scithi Eniochi , t Gror^i , i Mofchi , / Cor fui , e 
Foriyit , e 1 Rj/icf ; cr rfowe tntrd la fua lunghezza ne* 
nojiri mariy i Ciardi , gli Anlibarani , cr alcuni di no 
me piu conofciuti , i Medi , gli Armeni , i Commageni , 
I Marrani , i Vegffi , i Ctpadoci ) , i Galati , i Ljcìo* 
ni , i Fngi , I Pifidi , g/t , i Lidi, cr / Sirociliciy 

Et cofi di quelle che fon uolte a Mezogiorno , le mede* 
finte genti habitano i liti , che fono piu a dentro fino al 
mare di Per fila . Sopra queflo fono i Parthi , cr gli A fi 
firi , fopra queU’altro i Babilonij . Et fopra gli Ethiopi 
gli EgittifiUabitano fimilmtnte gli Egitti] que’ luoghi, 
che fono alle riue del Ni/o, cr del mare uicini. Congiun 
gefi dipoi l'Arabia alquanto co* feguenti liti. Di ^«e/?i 
fino a quel torto , c'habbiam mentouato difopra, e la Si 
ria ; cr doue proprio fi torce , è la Cicilia : ma di là , è 
li Licia , la Panfilia , la Caria , l'ionia, l'Eolia, fi» 
no odio Helefponto Troia. Da quefio fino al Bosforo di 
Tracia , è la Bithinia . intorno al Ponto bora in 
uno , cr bora in un'altro confino fono aU 
< cuni popqli , che tutti per un nome 

. ifieffo fi domandano Pon • ^ 

tici ; uerfo il lago , ’ > 

Meotùi , cr ' ^ 

< uerfo 'i 

ilTanaiySmrn > 

remati, j 

BR€VE 
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BREVE DESCRITTIONÉ DEL = 
Ve F^O P^, CiyCP, III, 


E V R o p A ài uerfo Leudnte termU 
na col Tanai , con U Kcotiie , CT 
con Ponto : uerfo Mezogiomo col 
rinunente del noflro 'mre ; uerfo 
Ponente con VAtl<mti co ; cr uerfo 
Tramontana col mar Britannico . La fua riuiera ua iti 
guifa di lito dal Tanai , per quel luogo ; doue è la riua 
fua, fino ajlo HeUeJf onte ; ma per quel luogo} doue 
fi torce la palude ,• ritorna al Bosforo : da queUa parte, 
ch*eUa confina con Ponto, con Propontide, cr con hìel 
Ujfipnto } è non pure oppofta , anzi molto fmile a* liti 
«mtrari deU’Afia . Quindi uerfo il mare bora infieme 
raccolta , cr bora diftefa , fa tre grandifiìmi mari : cr 
con altre tante fronti grandemente s'inalza, Puori del 
piare uerfo Ponente è molto difeguale, cr mafiirnom , 
mente nel mezo ; ma uerfo Tramonta » ua qitafi dirih 
taafilo , eccetto ebe in duoi luoghi; doue grandemente 
torce , Quel mare , ch'ella riceue nel fuo primo feno , fi. 
chiama il mare Egeo : quel che fegue , Tomo , quel ch'é 
piu a dentro , Adriatico ; quel ch'è nel fine , noi lo chia» 
miamo il mar Thofeano, e i Greci il Tirreno. Velie gena 
tiyle prime fono gli Scithi , differenti da quelle c'habbia 
mo detto di fopra ; cr cominciano dal Tanai fin quafi 
alijiczo del mar Enfino. Quindi toccando parie Jel ma 
.re Egeo , fi congiugne con la Tracia , cr con la Mace» 
,donia . Scorgefi poi in lungo la Grccii , che dìuide l'Ef 
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geo , dui mar e ionio . VlUiria occupa parte del mare 
Adriatico . Tra l'Adriatico , el Thofeano è pojla l'itd 
Ha . Ne/ mezo del Thofeano è la Francia > crdilà eia 
Spagna . ^ Ponente , cr finalmente 

con altre diuerfe parti uerfo Tramontana. Di nuouo ui 
t poi la Francia affai lontana, cr che confina co' liti no 
ftri. D 4 quefia fi e fendono i Germani fino a' Sarmati » 
cr quelli uerfo l' A fiaiEt do baffi dell’Europa • 

BREVE DESCRITTIONE DEL* 
V^FKIC^. C^P. II 11* • 

*A B R I c A uerfo Leuante termina 
col Nilo , cr da tutte l' altre parti 
col mare. e' minore deU'Europa,per 
cioche non confina con tAfia in uè» 
run lato , cr con tEuropa in pochù 
lunga , che larga, ma da quel canto^ 
€ha per fuoi termini il fiume , è larghi fiima. Et fi come 
da quel luogho comincia a diffenderfì , cojì nel mezo 
per cagion di alcuni monti inalzandofi , torce grandem 
mente uerfo Ponente , cr fi aguzza alquanto : cr pe- 
rò lo jfiatio fuo a poco a poco fi uiene a ristringere di 
maniera, che nel fine ella c ffrettifiima.La parte , che fi 
lauora èfertilifiima, ma il piu non fi lauora : cr ò uero 
è dalli rena fferile ricoperta , ò uero per lo fito del Cie 
io , cr delle terre è deferta ; ò uero è moleflata da molte 
forti di uelenofi animali. Non è tanto habitaia , quanto 
ella c grande , il mare , che la cigtte uerfo Tramontana 

eli mar 
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r i7 mar Libico ; da Mczogiorno l’Ethiopico ,• cr dalla 
parte di Ponente l'Atlantico . Doue fi congiunge col 
Libico y quella Prouincia , ch'è piu uicina al Ntlo , fi 
domanda Cirene. Dipoi è t Africa , cofi detta dal nome 
di tutto'l paefe. il rimanente pofjèggono i ti umid i, e i 
Inauri . M4 i Mauri fon pofti uerjo il mare Atlantico, 
Di là fono i migriti , CT i farusij , fino a gli Ethiopi , 
Queftìhabitano ilreflocoft diquefia parte, comedi 
quella , che guarda a Mezogiorno , fino a" confini del» 
V A fia. Mafopra quelle , che confinano col mar Libico, 
fono i Libici , gli Egitti} , e i Leucoethiopi, cr gran nu 
mero de' Getuli . Dipoi il pacfe è per gran pezza noto, 
cr inhabitabile . Dalla parte di Leuante i primi fono i 
Garamanti, poi gli Angili, cr Trogbditi,crglì ultimi 
uerfo Ponente intendo , che fono gli Atlanti . Adentro 
(fe è da crederfi) quafi che a pena u'hahitano huomini ; 
cr pojfono chUmarfi anzi mezi feluatkhi , cr che dif* ’ 
’fufamente habbiano i luoghi fenza cafcy o tetti, che huo 
mini, iquali ui habitinoiej fono gli Egipani , i Blemmi, 
i Ganfafanti , e i Satiri . Quefta è la breue defcrittione 
del nofiro mondo. Quefie fono le parti maggiori. Qmcb 
fii fono i Siti , t i popoli delle parti . Hora perche piu 
' diffufamente m'apparecchio a ^rne; panni molto a prò 
' pofito incominciare a dire , onde il nofiro mare comin* 
ci a entrare nelle terre: cr mafiimamente da quelle , che 
fono olla defira di effb.Dipoi per ordine ragionar de' li 
ti, come fanno :cr comehaurem ueduto tutto quel, 
che confina oùhnare , faremo anco una raccolta di tutto 
> quel, che dall'Oceano 4 circàndatoi fin tanto cheilcorfo 
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deUd nojlrd operd , c'hdbbUmo dì gU comincUto , comt 
hdurd aggirato per tutto et di dentro,ct di fuor a il mon 
doiritorni al fine liidonde egli s'erd da principio moffo» 

PARTICOLARE DESCRITTIONE 

c^r. y. 

1 u D E T T o , cfce l'Atlantico è l'O» 
ceanoi ilquale tocca le terre uerfo 
Ponente . Quindi e d coloro che uan* 
no nel noftro mare , da man manca la 

_ Spagnd,dd man dritta la Mauritania, 

QueUe fono le prime parti dell'Europa, quefte dettAfri 
caAl fine di quel paefe è Muluca : e il principio c il prò 
montorio , che i Greci chiamano Ampelugia, Gli AfrU 
cani lo chiamano per un'altro nome, ma chefignifica il 
medepmo, Quiui è una grotta /aerata a Hercofe, cr di 
id dalla grotta è Tinge, un antico CafieUo edificatoCper 
quel che dicono)da Anteo . Di che ue n'è per contrafe* 
gno uno feudo molto grande, fatto d’un doffo d'elefante; 
ilquale c tanto grande che ninno ue ne ha ; che feruir* 
fene poffa. Quejlo,dicono gli habitatori del luogo , er 
lo tengono per fermo fu da lui portato , cr però lo 
tengono in gran ueneratione , Euui pofeU un monte 
molt'alto , pojlo all'incontro di quello , che è fimilmen* 
te alto in lspagna.Abila quejlo , cr quello fi domanda 
Calpe , che amendue fono le Colonne (THercole : il cui 
nome ha dato cagione di fauoleggiare : qualmente Her 
' cokdiuideffequefii dui monti. , eh' erano prima d'un 

perpetuo 
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, perpetuo giogo congiunti inftemez cr in <jueflaguifi>^ 
uificeffe paffkre , come koggi fa il mare Oceano > che \ 
prima impedito da' montU non poteua. Ma kora ampia 
mente fi diffonde cr con grande impeto circonda intera 
no la commoffa terra. Ne/ rejìojl Paefe è ignobile ; ne 
ha cofa che degna fia.Ha picciole casella , piccioli fiu= 
mi: ere il terreno migliore che gli huomini ; i quali 
per la loro pigritia fanno fefiefii , cr il paefeofeuti . 
Ma fra quelle cofe,che io non mi uergogno a racconta^ 
fe , ui fono alcuni monti alti , quafi che per arte pofli 
afiloiej fono fette a nouero : i quali per la fomtgltan 
Zi loro fon chiamati i /rateili . Vi è pofeia U fiume Va 
da,cr Kofigada , cr Biga città piccole i cr cofi il por 
to , che per la fua larghezzi fi domanda Magno. Mula 
ca y di cui habbiam ragionato , è un fiume al prefente 
termine delle genti , cr già de' regni di fiocco , cr di 
ìugurta. Da quefto fi diftende la Humidia fino alle riut 
del fiume Anfaga : ere di jfacio piu firettaychela Mau 
Htania ; ma meglio lauorata , cr piu ricca , Le prime 
Cittày ch'elle babbia , fono Cirtha lungi dal mare , che 
hora e Colonia de Sittiani , CT già era la refidentia re= 
gale di luta , cr di Siface , quando eU'era ricebifiima - 
Io/ uerfo il mare , già ignobile : cr bora ; perche quiui 
e il regai feggio di luba , cr domandafi Cefarea iVu^ 
ftre. Di là da quefia , che è pofia quafi nel mezo del li* 
to yui'ela terra ài Cartenna , cr d'Arfenaria ,'cr il 
CafteUo Anfa ,• €l golfo di Laturo ,• e'I fiutne Sardxbox 
le di là dalla fepoltura publica della gente del Re . Euui 
dipoi la Città d'icofo f cr di Wthifia > co' fiumi Anco , ; 

... B 
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CT Nitir , che pifjano fra quejie . Somi altre cofe , 
che jia molto meglio pajJarU con filentio. Piu adentro.y 
CT affai lontano dal lito , dicep , come in quegli Jierilif 
fimi campi fi trouano marauigliofe ffine di pefci (fe pcm 
rò la cofa è degna di fide ) cr pezzi di murici , cT di 
Ofireche frezzati } cr rotti , come fuole interucnire , 
daWonde ; ne punto fi conofcono differenti da' marini', 
vi fono fimilmente delle anchore fiffeneUe pietre iO' 
altri fegni , cr m arauiglie tali del mare , che alhora fi 
didendeua fino a quelle parti ♦ il pacfe , che feguitx dal 
Promontorio di tAetagone fino a gli altari de' Pilenori, 
propriamente fi domanda Africa , doue fono quefte ter 
re Hipporegio , Kuficade, Tabraca : cr dipoi tre Pro» 
montori Candido y d' Apollo , cr di lAercurio , molto 
alti i i quali fanno due grandifiimi golfi , Il primo fi do 
manda Hipponefe da Hippone Città palustre , che è 
pofia nel lito fuo . JAelt altro ui fono i campi di Lelio > 
ei campi di Cornelio , il fiume Bragada, Vtica, cr Car 
tagme , amendue nobili Città , cr amendue edificate da\ 
Penici. Quella è nobile per la morte di Catone; cr que* 
ftaper la mina fua propria : hora Colonia , cr gii ofli 
nata concorrente del popolo Romano > cr di tutto l'int 
perio fuo i già ancora di nuouo molto ricca , cr hora 
cofi per l'antico eccidio fuo come, per le prefenti ric^ 
cbezzc , di cui è copiofa , molto iUufire, Da queflo luo 
go fino a Sirti fono Hadnnnento,Lepti , Clupca, Abro. 
tono , Tafia , cr bUpoli affai nobili fra tant' altre udii 
cr ignobili. Sirti è un golfo di circa cento miglia ; mol 
to largo da quella parte : douericeue il mareixr.donde 
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e circoniito , c di trecento ; mx è ]enz>t porto , cr tenp l 
pelìofoi ^èpericoloJoperU continui golfi «it7 /><» I 
querUe concorfo ielCicque , cr molto piu ancora per lo 
jpejjo mouimento del mare , che fempre ondeggia . 5o- j 
praqueilo è U gran palude Triti nix i ntUxquAe ai» ' 
tra medefmamente il fiume Tritone , Da quefta è jìau 
cognominata Minerux ^ generata (per quel che penfano' 
gli hahitatori) in quejìo luogo : cr danno qtialche colo . 
re di aero a queftafauoU ; percioche quel giorno,ch'e 
fi penfano , che fix il fuo natale , fi celebra co' giuochi 
delle fanciulle , che combattano fra di loro . Di là ui c 
pofla la terra d’Oea , e il fiume Cinipe , che [corre per' 
quelli fertilifiimi terreni.Dipoi un'Atra Lepti, cr un'al- 
tra Sirti conforme cr di nome, cr di proprietà a queU> 
la prima ; ma quaft d'un'altra larghezzaypercioche co^ 
fi doue apre , come doue torce , è piu Jfiatiofa . 1/ fuoi 
promontorio è Brione : cr da quejlo comincia U paefe,^ 
che tennero , per quel che dicono , i Lotofagi fino a'- 
Yiconta : cr quel Promontorio , percioch'egli ba illuo'- 
fenza porto, è molto pericolofo . Glialtri bebberoiti 
nome da' fileni fratelli ; iquali furono mandati di CarA 
tagine cantra i Cirenaici a terminare 'con qualche condi\ 
tione la guerra , cr la difeordia,' ch'era con grande uc»\ 
cifione d'amendue le parti, nata fra loro de* confini A 
Ma poiché te conuentioni non fi offeruarono ; lequAv- 
erano , che ciafeuna delle parti in un medefimo tewpcf. 
ntandaffe ambafeiadori, cr doni e fi fi rifcontrauano;\ 
guiui douejjiro porfi i termini , con patto nondimeno, - 
(he fi cedejfc al popolo quanto di ùfpjfe i eglino ut* 
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queflo luogo comportarono à'effcr morti ^ p/uoua ut» 
ramenU marauigliofa , cr degna d'efere ricordata, 
Qt^indifino a Qatabathino c la prouincia di Cirene, do 
ue è l'oracolo d’Ammone molto uerace , er d'una mora 
uigliofafedei cr la fonte(cofi chiamata)dcl SoIcìGt una 
certa grotta confecrata ad Auflro, Come quefla è toua 
da mano d'huomo , quella fortemente crefee ,cra gai 
: fa del mare riuoltando fottofopra l'arena , di tal manie 
ra incrudelifce , che par propio il margonfiato.Lafon 
• tedi fua natura a meza notte bolle , er poi a poco a po 
co tornando tiepida , al giorno diuenta fredda : cr co* 
me piu s'alza il Sole , piu e fredda , tal che a mezogior 
no ella è tutta fortemente ghiacciata . Ritorna poi tiepi 
da un'altra uolta , cr fui far della notte calda > cr cofi 
come piu crefee la notte , piu fi rifcalda ,* onde di nuo» 
uo a meza notte fortemente ribolle .• Ne/ lito ui fono i 
Vromontori Zefirio, cr Uauftatmo porto Paretonio . 
he Città fono Hejperia , Apollonia , Tolcmaide, Arfi» 
noe > cr Cirene , da cui il paefe ha deriuato il nome • 
ha uaUe di Catabathmo , ch'entra neU'Egitfo , è il fine 
dell'Africa, 1 paefi fono habitati totalmente aU'ufanzd 
noflra j cr gli habitatori fono coflumati i cr alcuni fo 
tornente fono differenti nel parlare , cr nelle cerimonie 
degli Dei paterni , che efii tengono et honprano a ufan 
za della patria , Vicino a quejii non ui è Città alcuna} 
mafolo Capanne , che efii domandano Mapali ; cr uiue 
fi aUafaluatica fenza ' pulitezza alcuna , 1. principali . 
uanno coperti di alcune, uefti corte ; ma il uolgo di peli 
di befiie yCj di pecore. Dormono » cr mangianp. in ter „ 
, - * ra,ufano 
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Td , uftmo i udfì di Ugno , o di Scorze > heuono latte , 
cr fugo di coccole ; cr mangiano per lo piu carne di 
fiere: percioche conferuano quanto piupojfonoy i greg 
gi , come migliori . Coloro , c’habitano piu adentro, fo 
no anco molto piu rozzi > uanno dietro alle hefiie , cr 
doue effe pafiurano , quiui hanno i loro tugurii , per=* 
cioche doue manca loro il giorno, quiui fi fanno la not 
te i come che fiano diffufamente , cr fenza Ugge alcum 
na le famiglie ffarfe ; le quali niente mai confuUano in 
commune. Ma perche ciafeuno diloro haquafi piu 
d"una moglie infìeme ; cr perciò tutti hanno piu d'un 
figliuolo i quindi è , che per tutto ne c buon numero di 
loro . fra quelli , c'habitono , come fi dice , di là da* 
deferti ; glt Atlantici, CT quando fi leua,et quando fi co 
rica, maledicono il SoUicome cofa et a loro,et a* lor cam 
pi pellifera,GlCaltri,non tutti hanno il nome /oro.Non 
mangiano animali ; ne è loro , come a gli altri mortali 
conceffo il uedergli nella loro quiete» I Trogloditi,popo 
li fenzd alcuna forte di ricchezze jfiridono , piu tojio 
che parlino , habitano le grotte , cr fi pafeono di Ser^ 
pi, Appreffo i Garamanti ancora gli armenti fono ^ 
quelli , che pafeono col collo in torto : percioche fe fan 
no con la tejia diritta in giù , le corna , che fono uolte 
uerfo la terra , danno loro impedimento. Nwno ha mo» , 
glie propria : cr coloro , che di tanta diuerfitkdi femi 
fon generati per tutto , cr non fanno di chi fiano nera» 
mente figliuoli , fono riconofeiuti alla fmiglianza deU’ 
tefpgie. Gli Augili tengono per Dei folamente gli Dei 
infernaU . Per quefti giurano : cr 4 tofioro , come 4 . 
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gliordcoli dòmjndmo confìglio; cr gli pregino di 
^uel ch'epi uogliono ; doue che ripofandofì fopra le fe* 
polture uengono loro per mezo de' fogni le riJpofte.Le 
lorfemine hanno per foUennità la notte , che fi mari» 
tano , di fare apparecchiate aUe uoglie di tutti coloro, 
che portano de' prefenti ; cr colei , che con piu giace , 
maggior lode acquifta;nel reito fono dipoi caftifime . I 
Ganfafanti fono nudi , ne hanno nctitia dell'arme alcu» 
na i ne fanno fchiuare i colpi ,• ne giacere ,♦ cr però fug 
gono andando incontro . Non fopportano ne di pratti^» 
care^ne di parlare con ueruno,che fa della natura loro, 

1 Blemij fono fenza tefa , cr hanno il uolto nel petto , 

I Satiri fuor che ieffgie , niente hanno d'huomo . La 
forma de gli Egipani è cjueUa propria ycbe uniuerfalmen 
te fi celebra . Er queflo bajii a propofito dell' Africa , 




c la prima parte del» 
il Catabathmo , cr gli A» 
la quale è talmente da quefio 
lito diflefa , ch'ella tocca dell’Ethio» 
pia. e' uolta a mezogiorno ; ere un 
paefe maraui^iofamente abondante , come che non ui 
pioua mai per tempo alcuno , doue è fimilmente gran 
quantità d'huomini , cr d'animali . Quiuiè il ilo, fin 
me Copra glialtri fiumil ch'entrano nel mar nojìro gran 
difiimo'. Viene queilo da' deferti dell'Africa ; ne cefi to 
fio nel principio fuopUQ nauicarfii ne ancora <;op toflo; 

— fi chiama 
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fi chUmi Nilo ; anzi correndo pria gran pezzd piano, 

cr altretanto forte , fi allarga poi neU'Ethiopia intor» 

no a Meroe , ìfola molto grande ; cr daU'una delle par 

ti è detto Aflabora,0' dall'altra Aftapo. Ma doue cjue» 

fti due fi congiungono di nuouo infieme , <juiui fi do» 

manda Nilo : il quale da quel luogo in alcuna parte può 

muicarfi , in alcuna nò , fino a che entra in uno gran 1 

lago.Efce di quefìo luogo con impeto molto fiero; et cir j 

condando Tachempfo ; che è un*altr'lfola ; córre ancor 

furio fo , cr gonfio fino a Elefantide Città d’Egitto, 

Qttiui comincia ultimamente a placarfi , cr quafi che 

d poterfi nauicare , Et primieramente uicitìo alla terra 

de' Certafi fa tre corna : cr dipoi dìuifo un'altra uolta 

fecondo la figura d'un Delta , lettera greca ; 'cr ffar» 

gendofi per tutto l’Egitto fino a Meli ; cr diuedendofi 

in fette bocche , offendo non dimeno grande in ciafeuna; • 

non folamente la circonda intorno ,* ma inondando al 

maggior caldo , la bagna ancora , Et fono le fue acque 

tanto poffenti , cr efficaci a produrre , cr nodrire,che 

oltre altabondantia de’ pefei ; cr oltre a che genera ^ 

HippopotamL cr Crocodili bejìie grandifiime i infon^ j 

de ancora lo fpirito alle 2oUe , cr della terra ifteffa ne | 

fa forgere gli animali , Queflo è cofa certa^ percioche, 

come è fornita tinondaticne , e’I Nilo è ritornato nel 

fuo letto ,fi ueggono per quei campi bagnati alcuni ani 

mali mezi fatti, cr che adhora cominciano hauer uita : ^ 

I quali fono ancor mezi formati fcr mezi di terra. Cre 

fee fòrtemente il Nilo per piu cagioni ; onero perche le 

netU distrutte per li gran caldi , caggiono da’ grandi» < 
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fimi monti dcU’Ethiopia con tanto impeto, che non pof 
fono capir dentro alle ripe : ò nero perche di uerno il 
Sole è piu uicino a la terra , di maniera che rafeiuga k 
fonte i onde nafee il Nilo; ma come egli s'inalzu, la fon 
\ te ritorna pienifima, cr piu che prima copiofa ; ’ò nero 
perche il uento Etefìa , ch’à quel tempo /pira ì ò caccia 
; le nuuole da Tramontana a Mezogiorno , cr però in 
! quel principio caggiono gran pioggia ò fofjiandoaU 
; l'incontro del fiume , timpedifee , che non difeenda ; ò 
; con l'arena, che nelUtos' è bagnata, cr rifiretta , gli 
ferra l'entrata^ cr perciò diuenta maggiore,ò nero per 
che egli non ifeema mai , ò perche crefee piu del folito , 
ò perche non mette , quanto ei dette . Ma fe c'c un'altro 
mondo ; cr [egli Antipodi ci fono all'incontro da Me^ 
zegiorno ; ne do troppo s'allontanerà dal nero i che in 
quelle terre ui fia nato un fiume ; tlquale corra per il 
fuo letto nafeofo fiotto a' mari ; cr di nuouo poi fi uega , 
ga sboccare ne’nojlri ; cr per quejla cagione al Sol/iia • 
tio crefea , perche alhora, doue egli nafice , è di uerno ♦ . 
Sono ancora in quefii paefi altre cofie marauiglicfe , in > 
un certo lago è tlfola Chenni ,• laquale nuota per l'ac» 
qua , cr fiofliene /opra di fie bofichetti , Sdue ,* cr un 
gran tempio d" Apollo : cr quiui fempre fi ferma , doue ^ 
ella è caedata dal uento . Vi fono le Piramide di pietra • 
di trenta piedi ; delle quali la maggiore che fono tre , 
contiene nella parte piu baffa quattro iugeri di terreno» 
cr altretanti d'altezzd * Euui ancora Meri già pianu» . 
ra , cr bora Lago > largo uenti miglia intorno : cr è 
tanto alto , che non fi può con le nani cariche, cr gran i 
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di nduicdre . Yi è dopo il Labcrinto edificuto da Pfanta 
metico ; nel quale fono mille cafe , cr dodici palazzi 
Reali ^rinchiufi dentro da un perpetuo muro . L'edifi» 
do fuoycil tetto infìeme è tutto di marmo.Ha una fola 
entrata,perlaquale inejfofi difende ; dentro ut 

fono tante uie , ch'c quajì imponibile a contarle ; lequa 
li conducono qui cr là con molti auiiolgimenti, ma per 
lo continuo aggirare , cr per li medefmi pertichi, che 
fempre fi ritrouano ,• fono molto dubiofe . Quefti pa» 
feia hanno de gli altri portichi pojli un fopra l'altro in 
giro , cr tanto hanno di ritornata per ripiego di uia » 
quanto d'andata : cr tuttauia confonde le menti altrui , . 
ìCun grande errore , di maniera che non fi può ritroua 
re. Coloro , c'habitano quei paefi , fono totalmente ne\ 
cofiumi differenti da gli altri . Yngono , cr coprono di 
letame i corpi morti, cr dipoi gli piangono; emoni 
iftimano , che fia lecito abbrucciarli, o fotterrarli ; nut. 
con arte medicandogli , gli pofano nelle parti piu fecrea 
te. Si feruono ovinamente delle lettere loro , cr con le 
mani maneggiano il fango ; cr co' piedi la farina . Lr 
donne agitano le caufe perle corti, cr le faccende : CT. 
gli huomini attendono a filare, CT alle cure di cafa. 
Quelle attendono a fouenire ilor maggiori, quando 
n'è di meftiero , cr quefii a nodrire , cr aUeuare i fi* 
gliuoli . Mangiano allo feoperto, cr fuori di cafa loros 
Cr gliufi communi men c'honefii, tutti fi fanno nelle piu 
fecrete parti di cafa. Adorano t effigie didiuerfi anima 
li , cr maggiormente gli animali iflefii ; ma chi uno,cr 
chi un'altro ; di maniera che ne uaU uita a chi per dU 
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)%ratk ne dmmdzzdfje uno : cr doue, ò per toro mi» 
U^ò per forte morono , quiui foUennemente fon pUn» 
tìi cr Jepolti , Api e il D/o di tutti i popoli , che è un 
Bue nero difiinto con (judlche macchid , crèdi lingui 
Ù- di coda di ferente daglialtri . Quelli , che ui nafco» 
noy fono rariy ne come fi dice y fono generati naturala 
mente ; anzi fono conceputi diurnamente , cr col fuoco 
celefte : cr quel giorno y che fono partoriti y fi celebri 
fra tutte le genti feUafoUenne. Dicefi , che gli Egitij an 
tichifiimifopra tutte l'altre nationiy hanno hauuto tre 
cento trenta Re ; cr come fi legge in certi annali y piu 
di tredici età . of emano per memoridy cr uigore di al 
cune loro fcritture , come , dapoi che gli Egittij fono ; 
Icftelle quattro uolte hanno fornito ilcorfo loro ; cr il 
Sole due uolte fi è coricato in quella parte ; ond'hora fi 
lem . Uabit irono , al tempo che regnaua Amafidcy uen 
tintila Città y cr hora ne habitano molte . Le principi* 
li lontane dal mare , fono Saiy Menfi , Siene , Bubafti , 
Blefantiy cr Thebey che fecondo Homeroy ha cento por 
tty 0 pure y com'altri dicono , cento corti , cr già altre 
tante cafe diprencipi , cr ciafcuua ,* doue fi negociaudy • 
. foleud hauere dieci mila armati. Nel lito è Ale fan ’ 

ària a' confini deW Africa . Pelufio diuide i 
i termini delt Arabia. CanopicdyVoU i 

hiticdySeueniticdyPathmitia . ^ 

- cdyMendefiayTaniti* 
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DESCRITTIONE DEL» 

B /^. r. ni. 

AHI A fi dipende dà quePo luo 
no al mar roffò, ma quella c piu 
Ja , cr piu ricca : cr è copiofa A 
enfo , cr di odori : cr qucPa ; p 
^to che da quella parte, onde s'in ' 
alza tl monte Capo ,* è piana , e perite : cr ha il porto j 
che p domandi A zoto , che è un mercato deUe fue mer* ■ 
CI. Di quella parte , che afcende , è tant'alta , che deDa 
fad cima , neOa quarta uigilia della notte ,p uede il So» 
le , che comincia a nafcere . 

DELLA SIRIA. CAP. Vili. 


A SIICI A c molto grande , erbai 
fuoi liti molto lontani i ma piu tonta 
ne ancora fono te fue terre. Viu aden 
tro'e domandata con diuerp nomi; 
percioche p chiama Cele , Mefopo» 
tamia , Damafcme , Adiabene , Babilonia , Giudea , cr 
Sofene . QKefli parte , che ua pno a gli Arabi con la 
fenicia , cr p congiugne con la Cilicia da quepo luogo, 
c detta PalePina . Antiochia fu già gran tempo affai ^ 
poffente; maalhora fepra tutte era in pore, quando 
fu tenuto quel regno dalla Keina Semirami . Soncui cer 
tornente molte nobili cofe fatte da coHei ,* ma due fono 
grandemente iUuPri , cr eccellenti : la Città di Babilo» ' 
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tìia , dd lei edificdtu d’uM mdTàuiglìofd gvdndezz^ ' CT 
il fiume Eufrate , cr Tigri mefii in quei paefi già moU 
to ficchi . Ne/ reflo , Valefiind è Id meglio fortificata , 
crcopioja di ricchezze: CT perciò chiamata l'Erario 
di Perfia ,• percioche , quando Cambi fi ajfaltò l'Egitto 
con l'armi ; haueua raunato in quella tutti i denari , CT 
lerohbe pertinenti aUd guerra . Euui Afialonia non 
punto minore : euui ìope edificata , per quel che dico» 
\ no , innanzi al diluuio ; doue , affermano gli habitato» 
I ri con quefio contrafigno , che quiui regnò il Re Ce» 
I feo , percioche in certi altari antichi ,• che cofloro riten 
gonoconfomma diuotione; ptroua ferino il nome fuoy 
CT di Eineo fuo fratello . Euui ancora un manifefto jè» 
gno di quella imprefa tanto CT co* uerfi , cr con lefauo 
le de* Poeti celebrata, d'Andromeda liberata da Perfeo» 

che fono le fmifurate offa di quella beftia marina . 

» 

DELLA FE NICIA* CAP. IX. 


A FENICIA /*M iUufirata da* Tenia 
ci , huomini molto diligenti , cr cofi 
in tempo di pace , come di guerra 
molto accorti » Onefii fono coloro, 
che trouarono le lettere , CT tufo 
loor , con molti altri efercitij ; come è andare , CT com* 
batter per mare in naue ,• commandare a* popoli ; il mo 
do di diuidere i regni ,• cr l'ordinanza delle guerre* 
Euui in effa Tiro pa ìfola ; cr bora congiunta con ter' 
ra fermai come già fi sforzò di fare Aleffandro com, 

ogni 
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egniinàujhrU , Le parti di là fono come un borgo.Euui 
k ricca Sidonia ; laqude auanti che [offe prefa da' Per» 
jìani 9 era grandifima fopra tutte le altre Città mariti* 
me . Fra quefta e'I Promontorio Euprofopo fono due 
CajieUa Biblo , cr Botri; cr di là ue ne furono tre lon 
tane uno jladio tun djU'altro, Daquejietre Caflella 
il luogo jì domanda Tripoli. Euui il CafteUoSùniraiCr 
la nobil Città di Marato , laquale pojla ; non per torto 
calle nel lito del mare > ma nella terra aU'incontro di 
quello i circonda , come quafì con due braccia , gran 
parte del lito . I popoli , che d’intorno u'habitano, fono 
ricchi : cr do è ricetto al paefe , che è fertile ; cran* 
cora ui sboccano molti fiumi , che fi poffbno nauicare t 
ondefacilifiimamenteui fi conducono diuerfe ricchesy 
ze cr di mare , cr di terra , che quiui fi barattano » 
cr fi lafciano » Valtra parte della Siria > che è in qut» 
fio luogo > è la principale chiamata Antiochia . In qucm 
fio paefe fono quefie Città , cioè Seleucia > Paltò, Boria 
to , Laodicea , cr Arado . I fiumi che paffano fra quem 
fte , fono Lieo , Hipato , e Oronte . Dipoi il mqnle 
Amano : cr dopo quefio , Miriandro la CilicU , . 
Ma caminando gran pezza a dentro , fi troua un luo* . 
go i doue già fu ma grande feonfitta , data da Aleffan* . 
dro a' Perfiani . Era in quello luogo alHoré una grande i 
€ nobil Città , chiamata \ffo ; da cui è detto quel luogo . 
ifiico , doue fu uifto il Re Dario in fuga ; bora non ne 
apparifeepureunfegno. Giace lontan da quello il Pro 
montorio Aminole, pofio fra'l fiume Piramo,cr Cidno, 
diramo paffa prima a ìffo > dipoi a Mallo » ^idnoefcc . 
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di U per Tdrfo . Euui dopo U Citta Soloe ,* doue hubiU 
reno già i Rhodij, poi gli Argiui , ultimamente i Cor- 
fali i a' quali fu confegnata da Pompeioi et bora fi chU 
ma Pompeiopoli , Vicino a quefla è pofta [opra un pica 
ciol monticeUo la fepoltura del Poeta Arato, di cut per 
do bifogna far mentione , perche non fi fa, qual fia U 
cagione , che i fafii , i quali ui fi gettano fopra , tutti 
falcino fubìto al baffo , No/i lungi da quel luogo rtfiede 
Corico terra di porto , circondata dal mare ; che con un 
braccio molto fretto fia attaccata con terra ferma . Di 
fopra e la grotta Coricia d'una fingolar natura j cr tan 
to grande , che non fi può ,fe non difficilmente , de feri» 
nere . Percioche fi difende con grandi filma apertura fi 
no alla cima del uicin monte , pofio quafi fu'l lito, CT> 
che ha di lunghezza di cofia affai difficile , fino a un 
miglio. d'alto calando al baffo , gt quanto piu 
cala , tanto piu aUargandofi ; comparifee adorna di mot , 
to belli, ey" uerdi bofehetti: cr aggirandoli intorno , 
per tutte le felue , fi difeerne cojì marauigliofa , cr bel ■ 
la; che alla prima ueduta, abbaglia le menti di colo» ^ 
ro , che ui s'accofiano . Et come l’hanno ben contempla» 
ta , talmente fe ne inuaghifeono , che non fi fatiano di 
miraruition ha piu che un luogomde ui fi pofja difeen 
dere , cr quello è fretto , cr difficile per lunghezza di 
mille , cr cinquecento pafii . Caminafi poi aW ombra > 
molto piaceuole , cr per alcune felue ; pofe in mezo a 
certi diletteuoli fiumiceUi i lequali col frefeo loro rifuo - 
nano un non fo che di uiUefeo . Come thuomo e arrtua» 
tool baffo, eccoquiui fiuede un'altra grotta ; della. 
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qtidt per altre fue cagioni , bifogna far mentione . SòW 
pragiugne a qualunque entra dentro , fubito uno jha. 
uento , rijfetto al fuono de Cembali; iquxli diuinametw 
te , e con grande jirepito fi fanno udire . Veéuifi dia 
poi lume per alquanto Jpacio di uia ; ma come piu fi ua 
a dentro , tanto piu il luogo comparifce ofcuro . Qua» 
lunque ardifce entrare fortemente a dentro , afcende in 
alto , come quafi fu per un canale; cr quiuitroua un 
gran fiume : ilquale alzando grandemente l'acqua in fu 
quafi che a pena fi uede poi; perciocke come ha con 
grandifitmo impeto, corfounpoco: fi nafconde fatto 
terra un'altra uolta. Lo Jfiatio di dentro è tanto /hoM 
uenteuole , che niuno ue ne ha tanto ardito , U quale uo 
gha arriuarui ; er per quefio riffiettonon fi ne ha con 
tozza . E firetto tutto , cr Meramente luogo fiero , dé 
gno(come fi crede,che fia) à'ejfire habitato da gli Deii 
per cicche niunacofa uifidifeene ; Ja quale non riem» 
pia thuomo di diuotione ; cr non moflri , che quiui del 
continuo fu qualche deità celefle . Euui dipoi un'altra » 
detta lagrotta di Tifone ; la cui entrata è fretta , cr 
(per quel che dicono coloro , che n'han fatto proua ) i 
breue ; cr per quella cagione ui èfimpre buio, ne mai 
ut fi può difeernere cofi alcuna . Fafii mentione di quep 
jta i percioche già uiftaua Tifone ; cr perciochc fuhu 
to confuma tutto quello, cheuifigetti;0‘ e ancora cele 
bratà per lefauole de' Poeti . Sonoui dipoi due promoty 
torti Sarpedone ; ilquale già era il fine del regno di Sor. 
pedone : cr Anemurio , che diuide la Cilicia daUa Pana 
fiUa, Btfiaquèjiecalcnderi, & tHatido colonie dè 
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Sdmij , mi Cdenderi è piu uicm a. Sarpedotie . In Pan 
filia c il fiume Mela , per lo quale fi può nauicare , U 
terra Sida , cr un’altro fiume detto Eurimedonte . In 
quello luogo Cimone Capitano degli Atheniefi , fece 
una grati battaglia ; cr ottenne una gran uittoriaper 
acqua contra i Penici , c i Perfiani . 1/ mare ,* doue fi fe 
te la guerra { fi uedc quindi d'un colle molto alto, Euui 
Ajpendo , edificata da’ Greci , er dipoi poffeduta da* 
paefani ,♦ con due altri grofii fiumi Ejiro , cr Catberat 
te . Efiro facilmente fi può nauicare ; cr Catheratteè 
tofi chiamato ; percioche impetuofamente corre , Era 
quefti è la terra di Perga ; doue è il tempio di Diana 
iergiea , cofi chiamata dal nome di effa terra , Di là da 
quei medefimi è il monte Sardemifo , cr Eafeli edifica» 
ta da Mopfo ne* confini della Panfilia 

• i ' 

DELLA LICIA* CAP. X.. 

A.li CI A fucofi chiamata dal Re 
Lieo figliuolo di Pcmdione , cr per 
quel che fi dice , fu già mole fiata 
da’ fuochi detta Chimera » Z affai 
grande il tenitoro di quefia, rinchm 
fo dentro al Porta di Sida ^ dirai promontorio di Tau» 
ro. Tauro ha’l fuo principio uerfo i liti Orientali, er 
affai grandemente s’inalza; pofeia dotta parte defira 
uolta a Tramontana ; dalla finifira a Mezogiorno i er 
per la dritta a Ponente, Doueèlafchienadi quefio^ 
qfùui fono i termini di moltifiimi popoli . Doue egli dim 

uide 
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uide k Urrti quiui tntrd in mart. E' chUmdto con qucm 
flo mtàtftmo nome il monte tutto : cr dicefi Tauro an» : 
cord quella parte , che guarda aLeuante; dipoi fi chia 
maHemode, cr Caucafo , cr Paropamijb ; dipoi le 
porte Cafifie , Hifate , cr k porte d’Armenia i cr dom 
ue egli fi congiugne co' nofiri mari , chiamafi Tauro 
m'altra uolta» Dopo il Promontorio del monte Tauro 
i il fiume, cr la Città Limira , amendue (tua medefi» 
no nome * fi come quelpaefe'e pieno di molte terre;, 

cefi mima ue ne ha , che itobil fia , eccettoPatara : cr 
quefia ancóra e iUufirata per un tempio , che uiè d’A» 
poUoi già di ricchezze ìV'. parla fede , che s'hauea 
in quel oracolo i molto fimiie a quello di Delfo , Di là è 
ilfiumeXanto, cria terra del medefimo nome: euui 
il monte Grago ; cr U Città Telmfo , che è al fine del» 
la Licia» • : 

f » 

< * ' 

DELLA CAPlìJ^. ' CAP. XI. 


Eqv tr A dopala Xaria ; ìaquale 
non fi fa uer amente da chi fia habU 
total Dicono alcuni y ch’ella è habi» 
t 4 ta dà quei medefimi , che ui nafeo» 
no ijtltri det Pelafgi , cr altri penfa» 
no da’ Cretefi . Erano quefie genti molto date all'arme, 
crai combatterei dimamèr'a t^ejt lafciauano condur» 
re ancora all'altrui folio. Sono in quefio luogo alcune 
CafteUa , cr due promontori Pedalione , cr Cria : cr 
lungo il fiume Calbì c la terra Canno ; doue fi dice , che 

C 
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c coft peflifera aria . QvmàiaAUcarnalfo fi ueggotior 
qmfìc^ che diremo al preferite * Alcune colonie de' Rho 
dij ; due porti , Gelo , cr Thiffmiffa » cofi detto daUa 
Città , ch'eglicirconda » fra queflièla terra Larunrto.^. 
eil coUe Pandione , ch'entra in mare . Sonoui poi tre 
golfi per ordine Tmia , Scheno t cr Rubejfo . 1/ Pro» 
montorio di Tinnia è Afìrodifio . Scheno circonda Hilot 
er Mbeffb Cinoto • Gnido è quafì nel corno deU'lfolof 
fra queftaye'l golfo Ceranicocofi hadifcojlo è pojU' 
Euthene . Alicamaffo è colonia de gli Argiùi . 
cr è deffta dì effer nominata ; perdo it ; ^ 
r che 9 oltre oHa fama di coloro t 
u\: . che tedifìcomo ^ è iUu» .r •■p vS 

; . fireper il Hiaufoleo C ì;u \iV»j 
vhhy* ; fepoltura del - ir) -santini V; 

ReMi4 .mVjJ 

folot 

. JX . < laquaUèpo \ •. i in. 
fiafra' fette mira» . 

. coli* , del mondo , cr é v 

: Opera dìArtemifia , Di là da Ali» 

< ■ > = camaffo è il lito Letica , la 

- ' ii : , città di Mindo di »: 

Arianda^er 

f di N<<» . OU 

OSI. poli : euui il golfo ufio, \u ir) 

‘ cr Bafilico ; cr in ’ 

i- "> , l4/bé ROVI y ■J'i» '> 

giio, .. _',u:VU 
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\ DELLA IONIA. CAP. XII. 

A 

’ ■ : 

O p o BjIUìco per akune uie torte 
sventra nella Ionia j la quale princi^ 
pia dal Vromontorio •Pofiidco y CT 
torcendo circondati tempio à’Apol^ 
lo già detto Branchida , cr bora Di 
dimo ,*Euui la Città di Mileto già principale di tutta 
Vlonia jCr capo cop della guerra y comi della pace^ 
Quefta fu patria di Thalete Aftrologo , di T himoteo 
mupco , ctAnapmandro fipco , cr d’altri honorati in^t 
gegni di nobili Cittadini; i quali meritamente la iUuPra 
rono . Chiamap ancora la Città Hippi ionia per fepto 
del pume Meandro . Euui il monte Lathmio nobile per 
la fauola dEndimione , di cui , per quel che p dice , 
tra innamorata la Luna. Qmndi piegando un’altra uol 
ta y circonda U Città di Priene cr la foce del pume Ge* 
/o: cr p come piu di poi s’aUarga , cop ancora dentro 
alfuofenopiucofe riPrignt, Quiuièquelpaefeyche 
communetnenteè honorato da tutti i popoli dlonia , et 
è luogo facrato ; ilquale perciò è domandato Panionio : 
Quiui è Figela edipcata(p come dicono y cr come mani 
fiPa l’Etimologia del nome) da coloro , che fuggiuano» 
Quiui è Efefo y e quel nobilifimo tempio di Diana , U i 
quale p dice che fu confecrato dalle Amazoni , quando i 
elle p impadronirono di Apa . Quwi é il pume Capro ) 
Lebedo , il tempio d’ApoUo Clario, ilquale fu edipea 
to da Manto pgliuola di Tirepa , quando ella ptggì 
Vimpeto de gli Epigoni uincitori de’ Thebaniicr Colo» 



36 LIBRO 

fotte eiificdtA da Mopfo, figliuolo deUa medefintd Martm 
to , uicino al Promontorio , che chiude quel golfo ; il» 
quale dall'altro canto ne fa un'altro , che fi domanda 
Smirneo ; cr per uno fretto calle fi difende al fine in 
una larga pianura , Uqualeuiene inguifad'un Po/c=» 
fine . Sopra quello fretto , daU'una parte è Ceo,cr dal 
tdltra Clazomena . Ef perche con la loro Jchiena confi 
nano col mare ; però con diuerfa faccia rifguardano di 
uerfi mari. Nel Polefine ifiejfo è Corina;nel golfo Smir 
neo è'I fiume Thermodonte» cria Città Leuca fuori 
della foce d'ionia». 


DELLA EOLIA* CAP. XIIL 



’V L T 1 M A uicina regione fu già do 
mandata Kifidima da poi che gli Eo 
lici cominciarono ah abitarla, fu no» 
minata Eolia ; ma da quella parte » 
ch'ella confina col ma'e HeUejfionto, 
Cr già era pojfeduta da' Troiani, fi chixmaua Troia * 
ha prima Città di quefto luogo,è detta Mirina da Miri 
no , che la fece edificare . L'altra fu edificata da Pelo» 
pe , quando egli tornò di Grecia , dopo che egli hebbe 
uinto Enomao , Cime fu cofì chiamata da Cime Capita» 
no delle Amazoni , diapoi che egli ne hebbe cacciato co» 
loro , che ui habitauano. Dalla parte di [opra fra Elea, 
cr Pitone corre CaUo . Nacque in Pitone Arcefila quel 
cofì eccellente Prìncipe deU'Academia , che niente ajfer 
maua . Euui dipoi nel Promontorio il CajìeUo Canna » 

ilqude 


ì 
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ilquale uiene a effèr pofto nel feno di quello ; ma però 
lungo il fiume , che paffàndo per quel luogo» ^aUargd, 
cr fi difende affai ; et poi piaceuolmente piegando fi y. 
fi rifirigne a poco a poco fino aUe radici del monte Ida, 
Sono nel principio di quefto alcune Città picciole j deU 
lequali la piu famofa è Ciftena ,• ma nelle parti piu a 
dentro c il campo di Thebe detto Adrimctio, Auflra»et 
Tereffa fono cafteUa funate in quel luogo iftejfo con 
medefimo ordine , che s’c detto . e' daU'aìtra parte An 
tandro, il cui nome in due modi fi dice , che c deriuato. 
Alcuni uogliono , che fia coft detto ; percioche regnan 
do quiuiAfeanio figliuol d'Bnea , fu prefo da' Greci y 
‘ cr con quel luogo fi rifeattò . Alcuni altri penfano, che 
foffe edificato da coloro , che per forza per la fé» 

dition loro furono cacciati detìfola Andro . E^ perciò 
quefiì gli diedero il nome di Antandro ,• quafi che uoa 
glia dire in cambio di Andro . EI quelli dicono» che fof 
fe cefi chiamato ,* quafi prò Andro , parola greca , che 
figitifica huomo , perdo che fu data per rifeatto <f«« 
huomo } cioè di Afeanio . Lo Jfacio feguente è congiun 
to con Gargaro , cr Affo colònie de gli Etoli . Oltre di 
quefioy un'altro golfo detto Alcheo incaua a guifa d'un 
arco il lito , non molto lontano da Troia , Città cr per 
la guerra yCr per lamina fua fomofifiima, Quiuifu 
il CafieUo Sigeo • Qumt furono gli alloggiamenti de' 
Greci, In quefto luogo difeende dal monte d'Ida Scaman 
dro y cr Simoenta fiumi piu toHo per fama , che per 
natura loro grandi > cr famofi . 1/ monte ideo è celebri 
to per tintici corUentione delle Dee , cr per lo giudU 
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do dì Paride . Quiui fi fuol uedere di Lemnte il Sole di 
trimenti che neU' altre terre ipercioche d mezd notte ueg 
V gono coloro , che ui guardano, dalld cima del monte fuo 

chi Iparfi , che per tutto rijfilendono , Ma come s'auici 
m il giorno , in tal modo pare , che ui fi umfcano,c:T fi 
congiungano infieme, che ogni bora piu rijiringendofi, 
diuentano pochi, et ardono finalmente tutti in una fiam 
ma medefima.Quefia ; poiché gran pezza filmile a uno 
incendio s'è dimojlrata chiara , cr rijplendente ; fi ri» 
ftrigne forte in tondo i cr fafii una gran patta i lacuale 
per gran pezza fimilmente fi fcorge grande , cr quaji 
che attacata con le terreMa dipoi a poco a poco fcema; 
cr quanto piu fcema , tanto piu rijfilende , cr difcaccU 
le tenebre detta notte > cr come apparifce il giorno, di» 
uenta Sole , cr col Sole s'inalz<!t . Di la dal golfo fono i 
liti Rhetei,molto famofi per le nobili città Kheteo , cr 
Dardania ; cr molto piu per la fepoltura d' Aiace . D4 
quelle il mare uiene a rifiringerfi ; cr non bagna le ter 
rei anzi diuidendofi per lo fretto mare detto tìettejfion 
to , fende il lito pojìogli all'incontro fa, che di nuo 
uo quelle terre gli fianole riue, per mezo dette quali 
eglipaffa . Pili a dentro fono i Bit bini, cr i Mariandi» 
nei . bietta riuiera ui fono le Città greche Abido , Lam 
pfaco , Parme , cr Priapo . Abido è mollo celebrata 
per tintrinfichezza già d’ un grande amore, hampfa* 
co , fecondo che la chiamano i Focei , hebbe il nome fuo 
da quefto ; percioche andando eglino a configliarfi in 
quali pie fi doueffero ffiecialmente fermarfi i fu ri^ofio 
loro , che dotte ^rim ucHeffero ri^lendére s quiui er4 

ilfeggio 
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il feggioloro» Quindi un*aUrd uoUd maggiormente 
s'apre il mar di Vropontide . Entra in quejto il fiume 
Cranico famofo per la prima guerra , che fu fra* Per* 
fianit a* Aleffandro • Di Ik dal fiume tifiedeCizico: 
quifi nel collo del Polefine ; ilquale fu cojì chiamato da 
Cizico y che fu (per quanto habhiamo intefo) mejfo in 
rotta y er amazzoto in campo da* Minij , non fe ne ac* 
corgendo } mentre che efiiandauano a Coleo . Euui dh 
poi Plagea , cr Sidace piccole colonie de* Pelafgi ,* die» 
tro alle quali è pofio tolto monte Olimpo da gli habita 
tori chiamato BJlijb, Di quefio nafee il fiume Khindaco, 
et Jpargeft per li luoghi, che feguitano.lntomo a quefio 
najcono fimfurati ferpt;i quali non pure petlagrandez 
za loro yfonomarauigliofii ma ancora perche quan» 
do il caldo y e il Sole gli caccia della lor tana nel fiume » 
efii fianno a galla , C2r tenganola bocca aperta Jfiirando 
ognihora, di maniera che fanno cadere al baffo tutti 
gli uccelli y che di fopra , quantunque alto , cr ueloce» 
mente , uolano , Di là da Rhindaco è Dafehiloy cr Mir 
tea edificata da* Colofonij, Sonoui dipoi due piccioli gol 
fi, Vuno y che non ha nome , circonda Clone , mercato 
molto commodo della frigia, non troppo lontana da 
quefio luogo » Vétro fi chiama Olbiano , che nel prò» 
montorio ha il tempio di Netftinno ; cr né grembo ha 
Afiacone , edificata d£ Uiegarefi ♦ Quiui rifeggono 
quelle pròne terre , che dicemmo : er quel canèe cofl 
jhretto dé péago , che ua per entrare in mare * 


t. 

- 


V.T- 


C iòi 


.V 


•*V 


1 


40 LIBRO 

PARTICOLAR DEfCRITTIONE 

DELVEFS^O?^ C^P, XllII, 


Abbiamo detto , che H Bosforo 
di Trucia è quello i ilquale con lo 
fpacio d"un mezo miglio diuide l'Eu 
rapa daU'Ajìa . Nefle foci di quello 
e il CaUcUo Calcedone ,• di cui fu atti 
toreArchia principe de'lAegarefi: crneUariuieraè 
un tempio confecrato a Gioue , cr edificato da ìafone . 
Qui alUrgafì grandemente il mare i cr da ogni parte , 
eccetto che doue fono i Promontori^ fi difènde con luo 
^0 , cr diritto folco ; poi altroue jfieffe uolte torce • 
perche con piaceuoli coma piu tofio piega , cr fa 
da ogni canto puntoni flretti j che neramente non fi 
può dire , ch'egli torca a deftra , cr a finifira : quindi 
c ch'egli ha la forma propria d: un' arco turchefeo , do c 
piegato affai , corto y feroce , coperto dalle nebbie , po 
co capace , col Uto afeiutto , uicino al uentcì Aquilone ; 
cr perche non è molto profondo ; tempefiofo , crfiew 
ro . QM^fio per lafua feroce , cr affira natura fu do* 
mandato Axeno , ma dipoi » conuerfandoui altre natio* 
ni , mitigando alquanto quella affirezza , fu detto Enfi 
no . Habitano in ejfo primieràmente i Mariandini una 
cittayconceffa loro(per quel che dicono)da Hercole Gre 
co , cr chiamafi Heraclea : il cui nome ha indotto le 
genti a creder chzfia nero * Vicina a queflo è la grotta 
Acherufia , che come dicono , conduce all’inferno : cr 
quindi penfano , che foffe canato Cerbero. Dipoi è il 

Caftel 
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^ ' Caflel Fio , Colonia de' Mite fi ) , ma già delpaeft , CT 

dtUa gente di Paftagonia . Ei tjuafi nel mezo de’ liti di 
guefta è il promontorio Carmbi , cr di là è il fiume 
* Parthenio . Le città fono Sefamo , cr Crcmna , cr C/» 
thoro edificata da Othiforo figliuolo di Priffo . Euui 
^ oltre a quede Cinobo , Co/iri , cr A rmenetche è il fine 
di Pafljgonia. 1/ Calibi pofda uicini a (juefte,banno Ami 
fo,CT Sinope città nobilifiime. C^efla fu patria di Dio» 
gene Cinico . 1 fiumi fono A//, et Thermodonte.Lungo 
' il fiume Ali è la citta di Licafto . Dalla parte di 7 ber» 
modonte è la pianura i douefuil cafteUo Tbemifiro, 
Fu ancora ^uefta delle Amazoni i et però anco è detta 
• la pianura d'effe^ co' Calibi fono congiunti i Tabereni j 
.i ^uali pongono tifammo bene nei rifo , et nella luffu» 
ria . Di là da Carambi fono i ^Aefiineci ,* i quali babita» 
Jto nelle torri di Ugno f et fi marchiano tutto il corpo 
^ con alcuni fegni. Mangiano allo feoperto , fi congiun» 
f gono indifferentemente infiemcieleggono il loro Re met 
^ tendo il partito oda feoperta tengono i malfattori le* 
J gati i et con iftr et tifiima cu fiodia ,* et co fi fanno a* Re 

loro I quali , fe col troppo commandare , meritajfero 
t quaUbe punitione ; lo fanno tutto un giorno fiate fen* 

I ZA mangiare , cr fenza bere. Del re fio fono rozi» 
crudeli , cr molto dannofi a' uicini , Seguono dopo que 
fti i Macrocefali, i Differì , cr i Buffedi popoli , quarim 
tunque rozi , manco crudeli é Sonoui pocbifiime città : 
cr di quelle , ebe ui fono , Cerafo , cr Trapezo fono 
grandemente nobili . Quindi comincia quel luogo j do* 
uefornifee lojfacio, ebe mne dal Bosfpro , cr quitta 
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a torcendo , e indzMàojì nel golfo del lito pojlo dU 
l’incontro , fa uno Ibrettifimo canto al mare . Qin fono 
i Colchi , cr quindi sbocca Fajì. Qui è il Caliello ilqua 
le hebbe origine da Thernijìagora Milefìo ; cr ha il no 
me ìnedepmo, che il fume.Qui è il tempio di FrijfoiCr 
il bofco tanto celebrato per la fauola dell'antico VeUo 
d’oro , 'Quindi hanno origine quei monti , che p con» 
giungono co* monti Rifei , tanto lunghi fono . QuePi 
dalTuna parte uoltano uerfo il mare Eupno , uerfo k 
Palude Meotide , cr uerfo il Tonai : cr dall’altra uer» 
fo il mar Cajpio , cr fono domandati Cerauni, I mede» 
pmi altroue fon chiamati Taurici, Mofchi , AmazonU 
cifCarapiciy eorCaucap; cr fecondai Popoli y che 
u'habitano appreffo , cop fono con diuerp nomi , detti 
dalla diuerp tà di quelli» Ma nel primo gomito, che fac 
eia il lito y è un Capello edipeato , per quel che dicono, 
da* Mercanti Greci ,* i quali sbattuti quiui dalla tempea 
Pa ofeura , ne fapendo in qual parte p foffero , udendo 
cantare un cigno » fubito da quello gli pofero nome CU 
gno» il rimanente è poffeduto da quelle genti pere , cr 
crudeli , che habitano uicini a quel gran mare . I Me* 
lanchleni habitano la parte di terra . Sonoui i SeffòlUi, 
iCorafi 3 i Fitirofagi , gli tìeniochi , i Chei', i Terce» 
tki y cr nel conpn di Meotide i Sindoni» Ne’ confiti de 
gli Heniochi è Diofeoria edipeata daCajlore cr PoUu* 
ce » quando entrarono coniafone in mare » Sinda fu fai 
ia ne’ conpni de* Sindoni dagli habitatorf^i quel paeftì 
il quale era athorapofo per panca; ne anco il panca 
tratroppofeoperto^erp difende frap mare, cr U 

palude 
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palude uerfo il Bosforo } cr entrando con due com4 
nel lago , e in mare , forma Coroncodama quajt come 
un'lfold. Sono in quejlo luogo quattro Città Hermonaf 
fi 9 Cepo , Efmagoria , CTneUa entrata ifteffà Cimme 
rio. Da quefta parte s’entranti lago molto cofi per lo 
lungo , come per lo largo aperto . DoKe egli è congiun 
to alla terra , e circondato dal lito fatto in modo (Carm 
co . Dotte è piu uicino al mare ( eccetto che doue egli 
s' aliar ga)come fe foffe tirato per margine , è quafi fimi 
le al mare ^ fuor che nella grandezza . La riuiera, che 
torce dal Bosforo fino al Tonai , è habitata da’ MeotU 
ci, da’ Thoreati , da gli Arichi licori > CT da’ Loffi» 
mati molto uiciniaUa foce del fiume , Apprejfo coftoro 
le femine efercitano quelle arti medefime , che gli huo» 
mini , di maniera che elle fanno anco il mefiiero del foU 
do . Gli huomini tutti fanno torte a piede , cr combat 
tono con le faette : cr le donne a cauaUo : ne combatto» 
no con ferro ; anzi portano lacci , CT coloro , ch’elle 
ui fanno incappare , fono da loro trafcinati cr morti , 
Vfano pure di maritarfi ,* ma non hanno regola di quan 
do elle fiano in età da marito : cr quelle fole , c’hanno 
amazato il lor nemico , rimangono uergini . Ma il Ta» 
nai , calando da monti Kifei, uiene con tanto impeto , 
che quanto i fiumi uicini , Meoti , il Bosforo , cr alcu 
m fiumi del mare s’agghiacciano egli fido , o di fiate , o 
di uerno , fempre corre, cr difende dlalto con g^an» 
dì impeto in un modo ifieffo , Le ripe di quefio, cr quel 
che confina con effe , fono poffedute da’ Saur ornati . La 
gpueèmaimaipopfUieinomifonpm * l primi fo 
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tio i Meotici , i Ginei , i Gratumeni , c'hanno i regni , c 
I graffi campi delle Amazoni ; ma l'altre cofe , er quei 
campi flerili , cr àiferti fono pofjeduti da* Budini. I Ge 
Ioni habitano una Città di legno : cr uicino a loro fono 
i Thiffageti, e i Turchi : i quali occupano quelle gran 
felue , cr uiuono di caccia . il paefe , che fegue, è pieno 
di continue balze, ajpro , cr per tutto dishabitato : cr 
fi dijlende fino a* Kifei. Cofioro , che u'habitano , fono 
coftumatifiimi, habitano ibofchi, mangiano coccole, cr 
€ofi i mafehi , come le /mine uanno col capo nudo , cr 
feoperto ; cr perciò fono riputati facri, cr niu 
no jra tante afi>re{ U' fere genti haureb^ 
beardire di far loro infulto i anzi 
che,chiunque fi ritira appref 
fo loro , è fi come egli 
fojfe in firan» 
chigia. 

Dita Sorge il monte Kifeoz 
crdiladaquefiogiaa 
ce quel paefe, ch*è 
uoUo uerfo • 

tocca» 

no» • ' 
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L *iTo,cUfinedeltAjìii, 
che uoltd nel mr noftro , cr 
nel Tonai , è quello c^hahbia* 
mo detto » Uquale è pojìa it 
man ritta uerfo tEuropa a co» 
loro , che fu per quel rnedefim 
mo fiume ritornano nella pi/» 


de Meotide ; ma a coloro è da man manca ; i quali naui 
cono aìtingiu ; cr è molto mina ammonti Kifei . qij4 
certamente fi raccolgono le neui , che del continuo eag» 
gjiono: lequali coprono di tal maniera le élrade; che 
qualunque camina per quelle, u' abbaglia la uijla . i/ pae 
fepofcia,chefegue,èricchifiùnoimanon fi può ha» ’ 
bitare , percioche i Grifoni animali crudeli , er rapa» ' 
ci , marauigliofamente amano , cr marauigliofamente 
guardano l'oro totalmente canato di fotto terra ,• cr fom 
no molto noiofi a coloro , che uogHcno toccarlo . Gli 
Scithifcns i primi buomini , che ui pano » cr gli ’Axù 
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ntdjpi i i quili , per quanto fi dice , fra gli Scithi non 
hanno che un'occhio joh . quefli fino a Meotide foi 

no gli Effedoni : V la fuolta , che fa quefta , e diuifit 
dal fiume Uuge » Gli Agathirfì , e i Sauromati fianno 
intorno intorno: er perche ufxno in ucce di cafe i carri, 
fono domandati Hamaffòbiti , QuetU parte dipoi , che 
per fianco fi difiende uerfo il Bosforo , è rinchiufa den 
tro al mare ,♦ cr a Meotide , ma quella , ch'entra neUa 
palude , è pojfeduta da' Satharchi ,• queUa , che uà nel 
Bosforo Cimmerio ha queste CaileUa , Mirmetio , Pan 
ticdpeo , Theodofta , cr Uermifio . QtteUa , che ud nel 
mare Bufino , è habitata da' Taurici . Sopra quefli è un 
golfo i doue fono molti porti : cr perdo è chiamato 
buon porto,É rinchiufo dentro a due promontorifl'uno 
ài quàii e nominato Criumetopo , poflo all'incontro del . 
promontorio Carambico , ilquale è, come habbiamo dei 
to, neffAfia : l'altro Varthenio, vicino a queflo è Cher 
tonefo un'altro CafleUo edificato (feperò eU'è cofa ere» 
dibile)da Diana : cr c molto nobile per quella grotta > 
ehe ui ha > doue habitano le Nw/è , a cui ella e confe^ 
trota . Entra pofeia il mare fiotto a la riua ,* cr come 
che alito femprefiariihematoi tutta uia in quello 
ffiacto di^que miglia , cìfcfra'l mare,CT la Meotide; 
ilquale è poffeduto da' Satarchi , cr da' Taurici i è for 
moto un Polefine . Quel che è poflo fra'l golfo , cr la 
palude * fi chiamaTafre . il golfo fi dice Carcinite^ cr 
ia Città > che ui è , Carcine , laquale è bagnata da due 
\ fiumi Gerro , cr Uipadri i che sboccano da un luogo 
medefimo 9 ma nafeono altronde , er dadmrfi fonti • 
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PerciocheGerroft raggira fra'BafiUdii er Nomadi, 
Sonoui dipoi alcune felue grandifiime , come fogliono 
tjjère in quejlo paefe : e i Panticapi ; iqualitramezano 
i Nomadi iti Giorgi , li paefe , che pofcia fi difende 
in lungo , ufeendo cofi alquanto infuori , leggiermente 
fi congiugne col lito ; ma poi aUargandofi un poco , fa 
ultimamente di fe una punta agjuzzA in modo d'una ffa 
dà , . In que^o luogo dicefi , che Achille celebrò con alm, 
cuni Jf>ettacoh la uittoria; poi ch'egli fu entrato nel 
mar pontico con la nimica armata ; cr quando egli fi ri 
posò dal combattere in guerra , qui dicefi , ch'egli efer 
citòfe , e { fuoia correre : cr però fu chiamato il luo* 
go Corfo d^ Achille, Il Boriflhene dipoi corre fra le gen 
ti y chiamate dal nome fuo , cxueflo fra* fiumi della Scim 
ihiaèmolto diletteuoles cr è piu chiaro de gli altri y 
che fono torbidi tutti; cr le fue acque fono betUfiimetCr 
piu delle altre piaceuoli , cr buone a berle , Bagna, cr 
nodrifee i lieti fimi pafehi ì cr c pieno di gran pefei ; i 
quali hanno\ottimo fapore , cr fono fenza /fine, Nafce^ 
in lontani parti ,nefifada qudi fonti , Per quaranta 
giornate il corfo fuo e per un letto fretto ; ma c dipoi 
tanto largo ; mentre egli corre lungo Boriflenìdd,e Ol» 
hida CafleUa di Grecia , che fi può nauicare , Dentro al 
fiume Uipani fono i CaUippidi , Nafceil fiume da una. 
g^’an palude y che dagli habitatoriè dettala madre di 
effoicrper gran pezza cofi corre , come egli sbocca 
fuori : ne molto lungi dal mare ui entrano in queflo Vac 
que d'una picciola fonte , detto Anfeo ; It cui acque fo 
no amare; di maniera che egli da quefio lufigo cominm 
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hdutrl'dcqut àiqucl fxpore ifteffo , e dtfferenti dalle i 
fue proprie . Vicino a quefti , fra i CaUippidi , er gli . 
Aliaci difende il fiume Afiiace . Quefti e gli ìftrici.fo 
no tramezati dal fiume Tirai ilquale entra neU'ifoU 
^euri ; CT donde egli efce , bagna un cafieUo chiamato • 
medefìmamente col nome fuo . Ma quello , che diuide i 
popoli di Scithia da quelli, chefeguono i facendo in 
Germania alcune fonti , prende un'altro diuerfo nome 
da quel di prima; perciocheper grandifihno jpacia dr 
‘ molte genti fi chiama Danubio . EffèndogU dipoi da\ 
gli habitatori mutato il nome , fi domanda ìftro ; ilqud 
le diuenta affai grande per alcuni fiumi , che ui sbocca** 
no ; iquali entrano poi nel mar nofiro ; cr tante fono ^ 
le foci i ch'entrano in quefto , quante quelle del Ni/o : > 
Se non che, tre ue ne ha picciole, che lo fanno minore db. 
quello i ma nelle altre fi può facilmente naùicare . Sono 
differenti i coftumi , cr le nature delle genti . Gli Effea^ 
ioni col far fefia ; co'facrifici , cr col congregare /om 
tennemente gli amici , honorano i mortori de' lor geni* 
tori, l corpi morti fono da loro minutamente tagliati , 
cr amazando alcuni animali, mefcolano la carne di quel 
Ucontinterioradiquefli, crapafio fe la diuorano. 
Le tefie poi che eglino artificiofamente l'hanno laUo* 
rate , cr indorate ; feruono a loro per tazze da bere * 
Quefii fono gliultimi loro pietofi uffici. Gli Agatirfifi 
dipingono il uifo , cr le membra : cr chi le ha maggio» 
ri , piu colore adopra ; Ne/ reflo tutti hanno le medefi 
me macchie di modo , che leuandole non poffano andar 
uùu I Sarmati non hauendo cognitione di quella abomU 

neuol 
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muol p^e dell'oro , cr deU’argento > fanno baratti del 
lecofe infime ; cr temendo k crudeltà del uerno , fan 
no fotta terra le cafe loro, cr quiui , o nelle grotte jian 
tiano del continuo. Tengono tutto il corpo , e il uifo an 
cord j eccetto che doue debbono ueder lume : per tutto 
coperto . I Tauri molto celebrati per la uenuta d'Cre» 
fte , cr d:ifigenia , fono di cojiumi , cr di nome granm 
demente infami, percioche ufauatu) amazzAre i foreftic 
ri per uittime ne' facrifici, i Bafilidij traffèro toriginr 
della generation loro da ìlercole , cr da Echidna, ^ono 
di cojiumi neramente reali , ne tifano altre armi, che le 
faette. 1 uag<òondi liomadi feguitano i pafehi delle be» 
ftù loro ; en fino a che quelli per le bejlie durano: eglk 
no per tanto tempo s'hanno trouato jianza ferma . 
Giorgi lauorano , cr efercitano i terreni . Gli A jUaci 
non fanno che cofa fia rubbare : cr perdo non fanno 
guardia alle cofe loro , ne manco toccano le altrui.1 co* 
fiumi di coloro ,c'habit ano piu adentro, fono piu rozi> 
fi come anco quel paefe è piu dishabitato . Sono deftdca 
rofi di far guerra : cr tanto fono del fangue ingordi , 
cheolferuanopercojiume in guerra di bere il fangue 
dalle ferite di coloro , ch'ejii prima hanno amazzato : 
cr qual di loro piu ne amazza , quello è riputato ualo 
rofo . Coft grandemente è uituperato colui , che non ne 
uccidejfe ueruno : anzi che tanta è l’ingordigia loro del 
fangue , che ne anco uengono a far accorto alcuno fen* 
ZA effujìon di fangue. Percioche coloro, che fanno i pat 
ti ifì ferijcono , cr mefcolando il fangue dell'uno , cr 
delt altro infieme , lo beano: CT A quejìo modo penjano 
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tlJerfi dati un certij^imo pegno , che la fede pi per dw^ 
rare . Hanno per copume di raccontare aUegrainente , 
cr /peffo nc’ conuiti quanti ciafcuno n'hahbia uccip : cr 
come hanno beuulo due uolte , coloro , che piu ne han^ 
no raccontati , hanno il primo honore fra coloro , che 
parlano . Ef p come gli Bffedoni fanno tazze delle te» 
pe dé'lor genitori , cop eglino di quelle de' inimici fimi 
loro . Appreffogli Anthropofagi p ufa medepmamen» 
H di apparecchiare i cibi di carni humane , 1 Geloni co» 
prono loro , CT' i loro cauaUi delle cotenne de' nimici » 
ma a loro, coprono folamente U capo , cr a quelli il ri» 
manente del corpo, I lAelanchleni uefono di nero , cr 
da quefo s'hanno prefo il nome, 1 Neuri tutti hanno un 
tempo loro , che feuogliono ,p mutano in lupi, CT tor 
nano nello fato di prima . J/.Dio di tutti è Marte : e et 
luiyin cambio di Patue,confacrano le jf>ade,e i padiglio» 

- ni, er in cambio di uittimeamazzono gli huo» 
mini , QH« p<icp fono molto grandi : cr 
. psrche il piu delle uolte i pumi efeo» 

^ Vr, ; . ■ ' no fuori del letto loro , per 
tutto producono fertu 
. Upimi pafehi, . 
ma altro* 

r-rY,\ ^ V'' » ^ , 

tO ■ 

fonoperili nel rimanente , che chi , 

Vv i i : u'habitd , per carepu di le* r ' r ^ 

gne , ufa d'abbruc» 
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Atraciac ttfci/ra a (jucjìi^ 
c'hàbbiamo d^tto di fcpra c la<jujlr 
fi dtjìende dalli fronte dei fancc ad 
mare di Ponto fino a ^li llfirid : CT 
doue eUi fa i fianchi \ uoi,<juiui con 
fina col fiumt ìftro , cr col mare il paefè , cefi d'aria^ 
€ome di terreno è poco lieto ; e fredde , ncn è fruttife» 
ro , fe non in quelli parte ^ xh'è piu uicnu al mire È: 
molto maligno nel produrre quel , che ut fi jemuta. Gli 
alberi , che fan frutto , ui fono rari . Le l’itt ni fanno 
alquanto mtgUo\ ma non però poffono maturare il fru^ 
tOy ne pure indolcirli , fe non doue elle fono coperte dd( 
"Lduoratori con le foglie per ripararle dal freddo . gH 
huomini tdiat\no alquanto pia grafia ^ eccetto pcròchn 
neWaffettoi percioche ancora eglino dicerpà fono ro^ 
zìi cr malfatti: ma nel refìo affai in numero , feroci ^ 
crudeli tZT per lo piubefiiali. Sonoui pochi fiumi 
ch'entrino ih mare , ma quei pochi fono molto fmofi 
Kebro , Nf/?o , CT Strimone ^ cefi chiamati . Ne/ wcì 
Zo ui fono monti atti fimi Hemo , Rodope , cr Orbila 
molto nominati per ti facrifiti del padre hac£o\ cr pci* 
la congrega delle Menadi folto U feorta dC Orfeo . Pro. 
queflit l'Hemo è di tanta altezzd , che dalla fua cima fh 
jcorge il mare Bufino , cr l' Adria. I popoli della Tfa» 
eia fono una nation medefma^ ma differentiati cpfi di 
nome , come di cofhimi. Alcuni di loro fon fieri , cr » 
Jpongonfi alla morte uoUntieri : cr quefii fono i Geti . 
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Tra cojloro fono diuerfe le opinioni del morùre* AIch* 
ni penfano , che l’anime di coloro, che muoiono , ritpr 
neranno ne" corpi : altri , che s'eUe non ritornano , non 
però muoiono , anzi paffano a miglior aita : alcuni aU 
" tri,ch"eUe neramente muoiono: ma che migliore è ^ueU 
la morte , che lo fare in uita . E/ però efii piangono 
dirottamente i parti fubito , che fon uenuti almondoiet 
all'incontro , quando ejU uengono a morte , fanno fejla 
come nelle foUennità loro , C2T con giuochi , er canti Id 
riuerifcono . Ne meno manca l'animo alle donne di Um 
fciarp morire foprai morti corpi de" mariti , cr con 
quelli infieme d'bauer fepoltura , emzi tengono quefto 
per un grandifimo lor uoto . Ma perche ciafcun marito 
ha piu d'una moglie , quiui è , che fra loro e gran conte 
fa innanzi a" giudicai chi debb^effer tale honore, per* 
cicche molto è riputata cofiumata , cr gran contento 
prende colei , che in quejìa tal contefa , ottien la uittom 
ria . Gli altri popoli grandemente fi attriftano , cr con 
grida i cr pianti acerbifiimi gli portano a fepelire. Ma 
coloro , c'hanno animo di confolar gli altri , portano al 
le toro catafie armi , er robbe : cr fanno apparecchia 
ti , come efii dicono ,yé uien loro occafione» ò a far pai 
tiyòa combattere con la morte di coki , che giace * Ma 
quando non uenga loro occafione » ne di fare accordo, 
ne di menar le mani > eglino alhora rimangono Signori» 
delle mogli di quelli. Lefandtdle » c'hanno é maritarfi, 
non fono allogate da' padri a gli huomini > anzi ò fi utn 
dono all'incanto : ò fi promettono > ch'eUe faranno lom 
conceffè. La cagione di qwfio i » che uogtit» ttedere • 
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s'eUc fono ,ò perla bellezza > à perii lor coflumi rfc» 
fiderate . Le buone , cr le belle fono in pregio , ma al* 
Coltre , chi ne hit bifogna che dia la dote . Sono alcuni, 
i quali non fanno , che fu uino . Ma però, mentre egli* 
no fanno a mangiare intorno al fuoco , gettano alcuni 
femi fopra le brage,i quali mandano fuori un certo odo 
re,che gli riempe tutti d una allegrezz<t fimile alla brio, 
chezza. Ne’ liti molto uicino al fiume \firo è ìftropolU 
Dipoi ui € Calati, edificata da' Milesij , cr Tritonice , 
cr il porto Caria , cr il promontorio Tiriitri, ilquale 
è un fianco del mare , che riceue tutti coloro , che paf» 
fono , ere all'incontro de' Fafiaci , fe non maggiore , 
però fimile. Ciui fu fommerfa Bizone da un terremoto.. 
Euuiil porto Crani , le città fono Dionifiopoli.Oddefm 
fo , Meffembria , Anchialo, cr nel grembo diquefia, 
cioè doue il mare fa l'altro fianco,cr fornifee le fue uol 
te, è la grande Apollonia . La riuiera dipoi c diritta , 
eccetto che quaft nel mezo > doue ella entra nel promon 
torio,che fi chiama Thinnia, Quiui ella fa gomito, qua* 
fi fi riuolga incontro al fuo lito ; cr ha in fe quefie città 
Halmidefo , cr Lila , cr Binopoli . fino a qui è Ponto.. 

Seguita dipoi Bosforo , CT Propontide . in 
Bosforo è Bizantio , in Propontide Selimbria , Perin* 
tho , cr Bathini . I fiumi , che ui corrono , fono Ergi* 
no, cr Attira. Euui poi quella parte di Tracia , doue 
regnò anticamente Khefo , cr ancora Bifalta de* Sami , 
crcipfela già grande. Dopo quefia è quel luogo do* 
mandato da' Greci Macrontico, & Lifimachia pofia al 
k radice del g^an Pokfine. La terra , che figue , come 
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che clU noi>^d in ucrun luogo largi , e però ut quiflo 
■ ftrettij^inu , cr fi dijhnde jru l'HeìleJ}>onto,CT l'Egeo, 
< Lo flretto c ncmiiuto ì^tmOj U fronte Mafìu/ìJiC iutta 
infteme ft chimi Cberfomie(foy per molte jue cofe ajfii 
fmofx , cr degna d'cjfer celebrati . Corre in ejfa il fiu 
• me Egeoynobile per lo naufragio deU'armata Athenifs 
fe. Euui Abido al dirimpetto di Seflo, molto iduflre per 
4’ amore di Leandro . Qui è medefìmamente quel luogo, 
doue l'efercito Perfino bebbe ardire di fare un ponte , 
'Cr congiungere quelle terre infeme , che da cofi grana 
de/pacio limare fonodiuife. Grande neramente , 0“ 
uurauigliofa tmprefa , che uno efercito di geme a pica 
■de , d'Afa pajfffe fenza folcire acque , in Grecia , Sa 
ttoui l'bfja dt Proteflao confecrate in un tempio . Euui 
il porto Celo , il quale fu combattuto in guerra nauale 
fra gli Athenief , e i Lacedemonij , cr ancor moHrd 
il fegno della mina , che fopportò l'armata Lacedemoa 
niefe . Euui CinolJèma fepoUura (t Hecuba , cofi detta, 
c perch'ella fi conuertì in cane , ò nero perche d'alto et 
la cadde in baffo flato , cr però le fu dato un nome ut* 
le . Euui pofeia Mathio , euui Hetteo , che è il fine de 
Hellefiyonto . Etfubito fegueilmare Egeo . il quale per 
tutto grandemente s'allarga : cr quindi al promontorio 
che domandati Sunio con largo ^ cr piaceuoLgiro cir» 
conda lecotnmoffe terre / Chiamap.queLpromontorio-, 
dotte s'arriua , quando l'huomo dì là epraffato ,• HAafìu» 
fia t cr quindi sventra nel golfo , che bagnando Coltro 
fiaficcf di'Cherfonnefo^ è rincbiufo dentro al giogo deU 
U ualle Facia cr daLpume, che u entra ,.c chiamxA 

Me/4 
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Me/4. Contiene due cittk dentro al cerchio fuo , A/ope» 

conefotC^ Cardia pojia nell un canto del lito ìflhmoXd 

maggiore è Eno^edijicata da Enea , quando ei fuggiua» 

intorno alltìcbro fono i Ciconi, cr di là i Dorifci , do» 

ue non potendo il Re Xer/è numerar le fue genti, dico» 

no, ch'egli mifurò il terreno , ch'elle occupauano. Segue 

pofcia il promontorio Serrio, doue flando a cantare Or 

feo, lejelue , per quel che fi racconta, fi moueano per 

udirlo.Euui il monte Zone , il fiume Sceno , CT la M4* 

ronia, pojia nelle ripedi quefio. Piu oltre è il pae e, do 

ue nacque Diomeie , ilquale foleua dar le carne de'fo» 

rejiieri , che ui arriuauano, a mangiare a certi fuoi cru 

delifimi cauaUi , da' quali egli fu diuorato , effendo fin 

to pojìo loro innanzi da Uercole , Vi fi uedeper memo 

ria di queftafauola una Torre , detta la Torre di Dio» 

mede,cr una città , a cui fu pojio il nome di lui da una 

fua foreUa . Euui Abdera , piu perche ul nacque Demo 

trito Eifitco, che per l'edificio fuo famofa , cr degna 

à'effer cdebrata.Di là corre il fiume Ne fio, cr fra que» 

fio,0‘ Strimone fono Vilippopoli,AppoUonia,CT An» 

tipopoli. Era Strimene, cr Albo è la torre Ca’arneat 

t il porto CapruUo , la città Acantho, crOefima i 

Fra Àtho , cr P’allcne , Cleona, et Olintho . Habbiamo, 

detto , che lo Strimone è un fiume, che pianamente uìe» 

ne da lontano ì ma che però con tacque de gli altri fiu» 

micrefee , et doue già non lungi dal mare egli faceùa 

un lago , bora ui sbocca con maggior'impeto , che pri* 

ma . 1/ monte Atho è tanto alto , che fi crede , ch'egli 

€on la fua cima pafii [opra le tmmle i donde uengono k 

- • • • • 
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pioggie . Si uerificd quefta opinione , perciocbe U ceé 
nere, chejla [opra gli altari in cima al monte, non fi 
bagna mai , anzi refta fempre tutta raccolta infieme in 
una barca , come ella ui è lafciata , Nc e, fecondo il pa^ 
rer d' alcuni , il rimanente come un promontorio , anzi 
tutto , che con tutta la fchiena fua ua a finire in mare . 
TDa (jueUa parte , ch'egli è congiunto con terra ferma , 
fii forato da 'Kerfe, quando egli andana contro a' Gre 
ci, et ui fu fatto paffarfotto il mare,tal che fenza diffia 
culti fi potè , et hoggi anchora fi può nauicare.AUe ra 
dici di quejlofono alcune picciole colonie de' Pelafgi . 
in cima ui fu il CafieUo Acrotho , doue fi uiueua , per 
quel che dicono , la metà piu , chealtroue.PaUene è tan 
to grande , che occupa il feggio , e il fito di cinque cita 
tà. Tutta s'erge in alto , ma doue ella comincia , è affai 
fretta , Quiui è Potidea , ma doue ella piu al largo fi 
tflende, ui è Menda, et Scione . Quella da gli Heretri * 
et quefta fu edificata da' Greci , aUhor ch'eglino dopo 
la prefa di Troia ritornauano a cafa . 

Segvitano dopo queJU,i popoli di Macedonia, 
iquali arrecano non poco di gloria a quelle città , doue 
eglino fono aUeuati : fra le quali la piu nobile , et la pitt 
iUuftre è Pella,ueramente per lo ffilendore, et per la glo 
ria di Pilippo , ilquale foggiogò tutta la Grecia , cr di 
Aleffandro,cbe uinfe tutta fAfia,fuoi aUieui,celebrata, 
et famofa . Piegafi il lite Megiberneo fra' promontori, 
et diuide Qanafireo,e il porto, che fi chiamò Copo , eira 
conda lacittà di Torone, diPifceUa,et di Megibema, da 
cui egli ha deriuato U nome* Spione è urna d promona 

torio 
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torio dì Ccmdjlro . M<( il golfo di Megihertu , entra aU 
qucaito nel lito^da queìla parte ; doue nel mezo la terra 
fa gremboidltroue poi dijìendendo in lungo gli altifuoi 
fianchi f fa un gran feno in mezo a' mari.hntrd in effo 
per Id Macedonia il fiume A fio , cr per la Tejaglia il 
K Peneo. innanzi a Afiio è Theffalonica ; fra amendue è 
\ Caffandria, Cidna , A/oro , Drm. Dal Peneo è Sepia , 
Corinthia , Melibea , cr Cafianea , il cui nome farebbe 
eguale ,feperò Filottete nato in Melibeay non iUuflrafi 
fe la patria fua. Le terre piu a dentro , nobili per Ufi» 
mofi nomi de' luoghi : non hanno quafi in loro cofiyche 
poffa ofcurarle , o auuilirle. Quindi è non lungi Olitom 
po , Pelio , cr offa , monti affai celebrati per la fimo» 
la de' giganti. Qui è la la madre dcUe Mufe , cr thabU 
tation Pieria , Qui è il Bofco Oeteo , cr il terreno cal 
cato ultimamente dal Greco Hercole . c Tempe col 
fuo [aerato bofco , molto nobile , Qui è Libetra,CT qui 
fono le fonti, che fanno gii huomini diuentar Poeti, 

DELLA GRECIA CAP. III. 


A GREciAc tanto grande,cr tati 
to diftefa in lungo , ch'ella fi congiu 
gite col mareMirtoo, E' uoltada 
Tramontana a Mezogiorno , Da Le 
uante c all'incontro del mare Egeo , 
da Ponente del mare Ionio : cr appreffo è molto jfiacio 
fdiCr molto con la fronte fi diflende , cr chiatnafi H el 
ladtfVM entrandoui in ejfa amendue i mari > cr jf* 
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tutti perfiinco il mare ionio ,jìno a che fi dipenda cin 
que miglia a dentro , c quap uictno al inczo da quelli U 
gliata^CT diuifa . Allargando pofcia le fue terre un'aU 
tra uolta bora da quepa , cr hor da quella parte i ma 
molto piu nel mare ionio , cr alzandop in altomontan 
to largi^qu.mto nel principio, ma peròfanpre grande, 
fi dipende al pne a guifa d'un Polefinej, cr chiamap Pe 
loponnefo , per li golp, er perii promontori, da* quot 
li i puoi liti fono partiti , CT diuift , e infume perche ne* 
fianchi s'allarga alquanto , a guifa d'una foglia di Platd 
no. l/l Macedonia la prima è Theffaglia,poi Magne fta , 
fthioti, Dom, Locri, Fo«, Bectia, Atti, cr Megara, 
fra le quali Atti di tutte è la piu famofa.Kel Peloponne 
fo è Angoli , Laconia, Meffenii, Achaia,Eli,Arcadia, 
et di là Etolia,et Acarnania.VEpiro ua fino all' Adria* 
fra* luoghi , cr le città , che dal mare non fon bagnate, 
quefie fopra tutte fono da effer raccontate.ln Theffaglia 
Lariffa , alcune uolte lolco . In Magnepa Antronia . In 
FthiotideEthia. In Locri Cino , cr CaUicro . in Focide 
Delfo , è il monte Parnajfo , il tempio , cr l'oracol d*A* 
poUo.ìnBoetiaThcbe , ZT Citerò molto celebrato per 
le fiuole de*Poeti.ìn Attide Eleufi confacrcfta a Cerere, 
quelle , che fono tanto per fe fieffe illufiri , che non 
hanno bifogno d'effer mentouate , fono Atene , In Me» 
gari Megara , che diede il nome aUà prouincia , fi come 
Argo in Argo. Micena: e il tempio Hi'Giuuone cofi per 
antichità » come per diuotione affai riominató . in Lacb 
nia Terapne, Lacedomone , Amicle ,■ e'I monte Taige» 
to,ln lAefJetìia Mejfene , cr Methone , In Achilia j e òi 
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■ Elidt gU Pifi di OtTiomio. in Elide ui e U fìituji , ei 

■ tempio di Gioue Olimpio molto per ti giuochi Olimpi» 
€Ìy CT per fwgoUr diuotioue , mu però affili piu per U 
ftcUua , che è di mano di t'idia , famofoyCT nobile.L'Ar 
\ cadk d'ogn'intorno è circondata dalle genti del Pelopcu 

nefo. Sono in effa le città P/o/o,Tertù,er Orcomeno, i 
vkmti fono ¥oloeiOReniOyPartenÌQ,CT Menaloi i fiumi 
Erimanto, cr Lado. l/i Etolia Naupatto. *n Acarnania 
il CafieUo Strato, in Epiro il tempio di Gioue Dcdonep, 

. CT quella fonte ; la quale però è fiera, percioche quan* 
, do t acqua è fredda , fe ui fi tuffa dentro una ftcelia ac* 
cefi yfubito, come nelle altre fonti , fi ffegne , cr quan 
dojpenta ut s'accofta alquanto ,fi accende. lAa quando 
fi trapaffano i liti dal Promontorio Sepia per la Deme 
Uria , per Bolo , cr per Pteleone, CT per l'Echino i p 
• drizza il paffo uerlo il golfo di Pagafo . Quefio accer 
ghiandola città Pagafx , rtceue dentro a fi il fiume Sper 
:chio . Et perche fi due , qualmente le Minie, andando a 
<olco , quindi per Argo fciolfiro la naue ; però bifoa 
.gna a coloro che ùogliono andare a Sunio , nauicare 
■per quel luogo . lAaliaco , cr* Opuntio fimilmente fono 
gran golfi i 'doue ancora furono i trofei de gli uccifi 
leeoni le magnificentie Thermopile. EuuiScarfia, Ene 
nude , Alope , Antedone , er Laronna . Euui Aulide : 
.doue fi fece. la maffa dell'armata d' Agamennone ,cr de' 
Greci , quando hebbero fatto lega d'andafa campo .et 
•Troia , Euui Maratone nero tefimone di molte,cr ge* 
Jierofe prodezze » celebrato per la uittorU di The fio , 
:CT per la gran rotta , c^bbe l'armata de' Perfiajù * 
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Eumi Khanno cittì piccioU , nu p&ò nomiMU, doue c 
H tempio di AnfiaraOyCT h Hemeft di ¥idu. Euui Tho 
rico , cr Brauronio , gU cittì ucre , cr hora folmetìm 
te in nome . Sunio e un promontorio^ il cui lito è il fine 
di Grecia quello però , che rifguarda Leuante : quindi 
uerfo Mezogiorno fino a Megara fi conuerte in terra ; 
cr fi come dianzi era pofto per fianco uerfo tAtenie^ 
/d*, co fi bora , uicino al mare , riuolta la fronte » quiui 
è il Pireo porto de gli Ateniefi , Sonoui i fafii di Scirom 
ne^infami ancora per lo crudele albergo di Scirone. La 
campagna de' Megarefi è congiunta con hfthmoi ilqua 
le perciò fi domar.da ìfthmo perche fi difende per ijfiim 
do di cinque miglia fr a' l mare Egeo, e l mare lonio,CT 
gli tiene l'uno feparato dall'altro , cr uaffene dipoi per 
una pretta uia ,* doue egli congiugne a Uellade il Pelo» 
ponnefo . Euui in ejjo il CaMo Cencrea , e il tempio 
di Nettunno : quiui fi celebrano i giuochi ifihmici. Co» 
rinto gii fu nota per le ricchezze fue , ma dipoi fu piu 
nota per la ruina,hora è colonia de' Romani, Dalla par 
te piu alta della rocca di quefia , che fi chiama Acrocom 
rinto , fi ueggono amendue i mari , La riuiera del Pelo 
ponnefo , fi come habbiamo detto , è diuifa da' golfi, cr 
da' promontori , Verfo Leuante da Bucefalo , da Cher 
fonneffoyGr da Scilleo , Verfo Mezogiorno da Molea , 
da Tew4ro, da Achrita,e da UtLVerfo Ponente da Che 
ionate , cr da Araffo , Da ìfihmo a SciUeo habitano gli 
Bpidauri famofi per io tempio d'EfenUpio, e i Trezetti 
iPufiri per la fede , ch'eglino fempre offtruarono neUu 
Uga con gli AUniefu Euui il porto Sarronico, cr 5c6e 

no,cr 
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fio ^CrP Jgono . Ma U terre Epidauro,Trezf>CT Her 
mione fono pofle ne' liti . Fra Scilleo, cr Malea è il pae 
fe Laconico : fra Tenaro , cr Aerila , cr Ichthi è Ci» 
parifto.wl paefe Ar gotico Er afino , cr Inaco fono fiu 
mi affai noti . e' noto ancora il CajieUo Lerne. I fiumi 
del Laconico fono Cithio,ej EurotaAn Tenaro è il tem 
pio di F^ettumo'.et una girotta fmile aqueUa^chabbU» 
mo chiamata Acherufia in Ponto , cr jìmiU cofi di Si* 
io, come difauola. In Afineo è il fiume Pamifo,in Cipx 
riffb Alfeo . Hebbero il nomeciafeuno di quefii luoghi 
dalle città poùe su'l Uto^una detta A/?rtf,cr l'altra Ci 
parifo . Sono quefie terre habitate da' Meffeni , cr d£ 
Pilijtma Pilo e polla uicina al mare, Cfce,cr CaUipo 
U tengono queUa riuiera di Patra V doue entra il fiume 
Chelonate , cr Araffo, CiUeneèfamofatperciochepen 
fono , che quiuipa nato Mercurio. Khione dipoiychec 
nome di mare , correndo per uno fretto , cr quafi che 
dalla fua foce formi un lago , rompe fia gli Etoli , cr 
quelli del Peloponnefo fino aU'lfthmo. Quiui comincia* 
no i liti a uolgerfi a Tramontana . Sono in efii Egeone, 
Bgina t Olirò , e Sidone , ma all'incontro Paga , Cren» 
fiyAnticira , Oeanthia , CirrayCT Calidone , cr Eneno 
alquanto piu, che l' altre conofciute.Fuori di RhionecT 
mafiimamente in Acarnania ui è noto , il cafteUo Leuca, 
t'I fiume AchelooAn Epiro non uiè il piu famofo, che'l 
Ambracio,ilquale diuenta golfo, percioche per lo firet 
to della foce , laquale non è mille pafii larga,u'entra un 
gran braccio di mare. Le città,che ui fono. Accio, Ar* 
gi. Antilochi , e fimbracia , quitti furono regni de‘ di 

feendenti 
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fcendenti ct^dco , er di Pirro . Di U c ButrotOy dipoi i 
monti Cerduni , /? torce in AdrU Quefto man 

hd i juoi liti molto lontani, ond’cgli di larghezza e mol 
to Ipaciofo , ma però c maggiore , doue egli fino a Ter 
gefto pajjk per la \Uiria , il rimanente poi tutto t cir* 
'condato d£ Francefi , e da gli italiani . il principio di 
quello è pofjèduto da' Parthenij, e da* Dafaretthi : il r^ 
fio a poco a poco dagli Entelli , CT da’ Feaci . Seguitai 
no pofcia quelli , che propriamente fon chiamati ìUirU 
ci: cr dopo quefii i Pirei , i Liburni , cr ifiria . Fra le 
città la prima è Orico , t altra Dirrachio , già era E pi 
danno , ma i Romani gli mutarono il nome , perciothe 
parue loro , che con quel nome indouinaffe dannò Di li 
è ApoUonia , Salone, ladera, lionarTragurio, il goU 
fo di Pola, cr Pela già, per quel che fi dice , habitàti 
da* Calchi , ma hora(che cefi girano le cofe dd \ 
mondo)c colonia de* Romani , I fiumi fonò 
Ea,Nar,e'l Danubio,gia detto ìftro, V.U 


corre hfiro . MaTergefie po* - 

jIq ifffQ piu adentro ì-ìu;. a\\ 
• d^ Adria, for» 


ma Ea corre lungo Apodo» 
nia, i^ar,fra*Pirei,e i 
'Liburni , per 



hftria 



nifee VU 
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DESCRITTIONE D’ITA» 

L I C ^ P. I l i I. 


j T ANTO nurdfcjio tuUo quel, che 
fi può dir d'ìtdtu , che non perche 
hibbU bifògno di piu chiirezz<tsnLL 
perche cojì ricerca tordin nojlrà, 
breuemente uoglUmo parlarne . Co* 
minua a malfar fi daWAlp { , a: diflendendofi poi con. 
tmuata , ha il giogo d’ Appennino , che t interrompe nel 
mezo. ¥raH mare Adriatico , c’/ mar Thofcano , o (co. 
ine alcuni dicono)firal mar di fopra, e'I mar difetto poi 
ji dilunga fenzi ueruno interrompimento . Ma quefta 
lunghezza fa due rami , l'uno de' quali è uolto uer 
fo il mar Siciliano, cr l'altro uerfo tlonio.Tutta e ftret 
ta , ^ w molti luoghi è affai piu firetta , che doue ella 
comincia. ,Ne/ mezo di efja u'habitano molte cr diuerm 
fé genti. Da man manca i Carni ,ei Veneti babitano la 
Gattia togata. Poi i popoU d'Italia i Picenti, i Prentani, - 
i Dauni,gli Appuliyi Calabri, e iSalentini.Da man drit 
ta fono Palpi fono, i Liguri, fotte l'Appenino Thofea» 
na , poi il Latio , i Volfciy i Campani cr fopra Luca» 
nia i Bruttij. Pra le città, che fono habitate lungi dal 
mare , te piu ricche fono. Da man manca Padoua di An 
tenore, Modona , er Bologna colonie de' Romani. Da 
man dritta Capoua da' Thofeani , cr Roma già da' pa» 
ftori^ edificata . Ma fa fi parla della fabrica al pre finte ^ 
ella e neramente di un altra materia. Ma ncUi riuicra ui 
cino a Tergejìe c Concordia . e' bagnata dal Tùdauo , 
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ilquale sboccd fuori dd und foce , come che egli mfci 
con none poUe, Dipoi t^dtijb non lungi àdl mdre bugna 
Id riccd Aquileid,Di Id e Aitino» I liti di foprd fono Ur 
gmente occupati dal Po , Fercioche nafce queflo daU'ul 
time radici del monte Vefulo; er da principio fi raguna 
incerte picciole fonti, onde per alquanto jfacio è debi 
le , cr qudfi fenz'acque ; ma pofcia rifletto agli altri 
fiumi tanto crefce , cr piglia forz<t » che finalmente da 
lui ndfcono fette rami . Vno di quejii fi chiama il Gran 
Po . Qitìndi cefi iofio sbocca fuori ,che per gran pez» 
ZA l'acqua fua corre quieta , er fenza rumore alcuno > 
ne prima entra in mare , ch'egli nel lito pofio al dirinh 
petto d'ìfirid,non entri con quel fuo medefimo corfo nel 
flftro fiume. Però coloro , che nauicano per quei luà» 
ghi,doue da ogni banda corrono i fiumi, rifletto aU 
tacque del mare , attingono di quefte dolci » Dal Po fi 
uà a Ancona. Paffafi Rauenna, Arimino, Pefaro,cr tit 
Colonia di P ano, l fiumi fono il Metauro , er l'Efi , ma 
quella fiede nel mezo di due promontori,iquali per fan 
co fi coniungono , cr la fanno effere a gmfa d'un gomi 
to,CT però da* Greci e detta Ancona . e' quafi un ter» 
mine fra le genti d^ Italia , cr di Prancia,doue s'entlra fu 
hitoiche s'efce del Piceno. Sono in quefio paefe molti luo 
ghi,i quali Meramente fono lo sforzo,cr la poffanza de 
gli huomini. Buui Cliterna , er Cupra città , euui Fer^ 
mo,euui Adria, cr Tronco fiume corrente , Buui Sini* 
gagliauicinaal fiume Aterno. Su la foce del fiume fono 
'Bucar a , er Hiftonio città , Ma fu la riuiera de* Dau» 
pi, è il fiume T^emoj ClaternU , Lucrino • cr Theom 

poca 
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no caflcìU , U monte QéTgaixQ'» Euui un golfo pic^ 
dolo dìjficjio ^ mjL aj^roy cr da non poterui tjuafi arri 
ùare^cbumatq Vria f cr c circondato d'ogn'intorno dal 
lito di Puglia, fuori di qucjlo c SipontOyO come t hanno 
dìUmato i Greci , Sipio,e il fiume, che bagna Canufio, 
cr è detto Aufido,Euui Bario , cr Egnatia . Euui R«a 
ì dia nobile per^ Epdo fuo Ottadino} e in Calabria Brun* 
difioyValetio di Lubia,e il monte Idro . Dipoi i campi c 
I i liti Salentinixnr la città greca di Gallipoli . Fino a qui 
, $ien V Adria ycycil confine dell'un fianco d" Italia , Là 

^ fronte di quefia, come habbiam detto di fopra^fa due m 

, nill rimanente che una, cr due uolte e interpofto fr^ 
I tonendue i mari con piccioli promontori » non è accerta 
, cbiitto intorno da un mare , ne per lungó,o largo jpaciot 
; lagnato , anzi c pofto ne* golfi dentro a quelli, il pruno 

I fi chiama Tarentino,po{lo fra'l promontorio Sale , CT 
ìiacinio , Sonoui in ejfo Tarento, Methaponto , Hera* 
4 deayCrotOy cr Turio. L'altro fi domanda SciUaceo firdl 
„ promontorio Lacinio, cr Zefirio , doue é Petilia , Com 
,{ rintho, SciUaceo, cr Mifira . Il terzo è fra Zefirio, tT 
^ Brutio y che circonda Cofcnza , Caulonia , cr Locri ^ 
Euui in Brutto Reggio, città realeySciUa, Turiano , cr 
,g Metauro. Quindi fi piega nel mar Xhofcano, M a t altro 

fianco di quel paefe è Terina Uippo , bora V itone, Te^ 
ft ^fi^Campetta,Blanda,BuffcntOyYeliay et PalinurOyCO 
li, fi chiamato da Pahnuro noccbier Troiano, Il golfo Pe» 
fianoy t'I cadeUo Pefto, Euui il fiume Silari, Picentia, e 
n» y doue babitano le Sirene , e'I promontorio di 

^ Minerua, iquali fon tutti luoghi di Lucania. Euui il gol 
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fo.ài Pozzuoto,Sunento , er Umolmòjl montt Ve 
fmùoyliapoli di PompeioyVozzuolo , il lago Locrino^ 
cr Auerno, Baie , cr Mifenoycofi detto da un [oliato 
Troiano . Euui Cuma , Linterno , il fiume e'I cafleUo 
Vulturno . Sonoui i piaceuoli liti di Campagna , Sinuef 
fa , hiri , Minturna , Pormia , Pondj,Terracina , Czr*' 
c« gM /«ogo (fi Circe fAntiOy AfrodifioiArdeatO' Lau 
remo * D4 quefia parte fono le foci di qua dal Teucre / 
Di U f P/rg/, Anio, Caflelnuouo , Grauifci, Coffa, TÒ 
ìamone , Populonia , Cecina , er Pifajuogo , cr «ome 
in Thofcana, Dipoi e Luna de' Liguri, la Liguria,Gem 
noua, Sauona, cr Albegna : er Paolo, cr Varo fiumi, 
che amendue difendono dall' Alpi ; m<< il Varrò , pera 
àoche è il fine d'Italia , è alquanto piu noto, VAlpi dd 
quejli liti diftendendofi per lo largo , cr lungo ; 

. . fono primieramente per grande ^aciouol 
te a Tramontana, Dipoi entrando •' 


a' confini della Germania,rU 


« * ; ./i uoltanp a Leuante, 




i i. ' \ v.\ y cr diuidendo 
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DESCRITTIONE DI FRaN» 
CI cxtf. C ^ P. r. 


A FRANCIA e diuìfi ili due par^ 
ti dal Ugo Lemano , cr da monti di 
GebenttU'una delle quali, confina col 
mar Thojeam , cr I altra col mare 
Oceano. Quinci dal Varrò, cr quin^ 
di dal ^hpìo fi difiendefino al Pireneo . La parte che 
confina colmar no{bro,CT già fi chiamauaBracata , cr 
hora Harhoae/c; e affai piu coltiuata , erfeminata , cr 
perciò ancora piu fertile . Le piu poffenti città di que» 
fio paefefotto Vafio de^ Vecontij, Vienna de ^i AUobró'. 
gì , Auenio, Cauaro,de gli Arecomici , Semaufo.Tolo 
fa , Tettofago de' Secondani,Araufio de' Seftani, Arela 
te , cr Bettare de' Settimani , ma colonia deU' Antefia^ 
ione de gli Atacini,cr de'Decimatii i da' quali già que» 
fie terre hebbero aiuto , hora il nome fuo , cr queUo , 
che gli areccahonore , è Martio Narhone . Ne’ liti ut 
fono alcuni luoghi , c'hanno il nome loro , ma le città 
fono r^e , come anco fono rari i porti , cr tutto quel 
paefe è e/poflo a Aufhro , cr Affrico. Nicea è eengiun^ 
ta con Volpi , col cafleUo Deceato , CT con Antipoli, Di' 
poifegueil Foro di Giulio,col<mia de gliottduiani. Do 
po Anthenopoli, olbia , Giano, Citharifte, cr Alcido 
ne uiene il porto , cr la città di tiafiilio. Quefia hebbe 
toriginfua da' focep ,crfu pofla fra gente roze , cr 
crudeli. Hora come ch'ella fìa uicina a popoli pacifici , 
eglino tuttauiafon molto difiimili da' coflumi de' 

E ij 
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tejì . Grdn cofa pure , che coft facilmente fojfe eiificOM 
ti in ifiran paefe , er fempre fino al dì ^hoggi eU'hab» 
bii ritenuto il coftume fuo . fra quejia , e7 Khodano ri 
fiede neUo ftagno de gli Auaticiyfoffa Mariana mariti» 
ma> doue entra una parte di quel fiume che fi può naui 
care. il rimanente di quello ignobil lito è chiamato Saf* 
fofo ; nel quale combattendo Hercole centra Albione, 
CT Bergione figliuoli di SettunnOyCT’ mancandogli Var 
miy dicono ycheriuokandoft per aiuto a Gioue,egliman. 
do giu dal cielo una pioggia di fafii ,tjft crede , che d 
gu^a (inacqua piouej^ero, tanti ue ne fono per tutto. Ni . 
fee il Khoidano non lungi dalle fonti del Kheno , CT . 

ftrOyilquale , sboccando pofeia nel lago Lemano, raffìrc , 
natimpeto fuo y ma paffando nondimeno per lomezo 
di queUo , cofi come u’entrayinteramente n'efceyCr quin 
di alt incontro uoltandofi a Ponente,per alquanto di ffd 
ciò diuide la fronda , ma drizzando pofeia il corfo d 
Mezogiomoy entra da quejia parte , doue con l'aggiutt' 
ta degli altri fiumi crefeendo , cr poco dipoi rnaggiorm. 
mente crefeendo , corre al fine fra Volca , cr Canora*^ 
Di là ui fono gli /lagni de' Volci , il fiume Ledo , e'I Ci 
flel Latara. Il colle di Mefua , fe non che da una parta . 
t congiunto alquanto con terra ferma, farebbe un'ifoU^i 
tanto e d’ogn'intorno accerchiato dal mare Oltre dl^ 
queflo il fiume Arauri difende da' monti di Gebenni uè 
cino a Agata , cr gira intorno a Blitera . Atace nafee 
nd monte Pireneo, o' fino a che non riceue altr' acque 
che della fonte fua è picciolo,cr guadofo i ma con 
crefeimento pofeia deU' altre acque , a' confini di hiann 

bone 
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ione fi può nauicdrc , come che altroue in uerun Ids 
to non fi pojjk , Et (Quando per le piogge del unno 
egli ha cominciato a farfi grofjo , U doue egli fuol na 
[cere , gonfia tanto , che il fuo letto non è baftante a 
riceuerlo ; ma entra nel gran lago Kubrefo : cr doue 
egli sbocca in mare , ha la fua foce molto fretta . Di la 
da quello è il lito di Leucata ; cr la fonte Salfule : le 
iUi acque fono piu falate.che quelle dd ntare i er uicino 
i cptella è una pianura copiofa di minute,(y' uerdi con» 
He^ma fterile nel refio, cr paludofa.Qio fi àede apnta» 
mente nei mezo di quefia ; percioche ejjèndo dìfcofiata 
dalle uicine riue.nuota come quafi un'ìfola, et lafciafi pi 
gncre,cr ritirare innanzi , e indietro: anzi che peraU 
cune aperture. che fono al fin di quella , ui fi uede ffiar^' 
fa tacqua del mare . Ei di qui è , che i Greci , e i nofiri 
Scrittori ancor a,h fi a che piu oltre non ne fapejfero ; ò 
fia che pur lo faceffero per dire uolontariamente le bu 
gjlCyCr lafciarle per memoria <C pofieri; differo , che in 
quefio luogo fi pefcaua, cr fi cauauano i pefci ueramen 
te della terra, Percioche penetrandoui il mare per queU 
Ìe buche,cr aperture,che ui fono, dicono che qualunche 
uifiaua attefo , percoteua i pefci, cr amazz<tndoli gli ‘ 
tirauafuora. Quindi comincia la riuiera de" Sardi , cr 
Theli, cr Thici piccioli fimi , i quali crefcendo diUen» 
uno grandifiimi. Euui Kufcino colonia , cr • «n borgo 
dtEUberri città affai già grande , cr bora picchi fegno 
di gran pojfanza . Oltre di quefio,fra' promontori del ^ 
Pireneo , nel golfo fidato e porto Venere , cr Ceruaria 
luogo al fine di fronda, • . 
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DESCRITTIONE DI^PA» 
G N C^P. FI. 


Rimieramente fi dìfietide il 
Piretico dal fudetto luogo fino al m 
re Oceano : quindi uolundo uerfif 
terra la faccia , paffa in ì/fiagna, CT 
chiudendo da man dritta la minor, 
parte di quella, ua continuamente dijlefo per tutto il re. 
fio deÙa prouincia , fin che arriua con lungo fi>acio a 
quei liti , che fono all'incontro di Ponente . La Spagna 
per tutto, eccetto che doue ella fi congiugne con la Frart 
eia, è accerchiata dal mare, ma in quel luogo ella è gran 
demente firetta, cr fi diftende a poco a poco nel nofiro, 
cr nel mare Oceano , doue aliar gandofi ogn’horapius 
fi uolta a Ponente, cr quiuififa larghifiimaiGr è d'huo 
mini , di cauaUi , di ferro , di piombo , d'argento , > 

d'oro tanto ahondante , cr copiofa , che fe uerun luogo 
ha, per careflia d'acque, fierile, GT da fe medefimo dif» 
ferente, è notn di meno di lino cr di Jparto copiofo , 
diuifa in tre parti , le quali coti tre differenti nomi fi 
chiamano, L'una fi domanda Tarraconefe, Valtra Betta 
ea , la terzu Lufitania , La Tarraconefe entrando con 
Vun braccio in Francia, cr corrl'altro in Betica,e in La • 
ptania.^ Dppone,uerfo Mezogiorno, i fianchi al no^o j 
mijre, cr uerfo Tramontana al mare Oceano,Sono fpar 
tite quelle dal fiume AnayXS" però^Beticarifiguarda . 
amendue i mari , ciò è da^óttajuÌ\Attatttico,daMe* 
zogiorno il noflrò. La Lufitania è fqkmente oppofia \ 
vv, n all’Oceano, 
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alt Ocmo , m per fianco guarda a Tramontana , per 
faccia a Ponente. Pra le città mediteranee , che fono nel 
tarraconefe^k piu iauftri furono PaUantia.cr mman 
tia, bora è Saragozza. In Lujttania Emerita, in Beti» 
ca AdlagfJjpaliiCr Corduha,ma uicinoal lito , Ceruam, 
ria , a.cui c uicina la balza , che fa grande il Piretico . 
pipoi uiciiio aBhoda c il fiumf Thici, cr uicino a gli 
Èmporìj Ciadiano . Pofcia è il monte di Cioue , le cui 
eminenti pietra po^e uerfo Ponente,con poco internai» 
loU'una dall'altra , a guifa (fi Scaglioni , fi chiamano le 
Scale d' Annibaie . Quindi a Tarracone fono alcuni ca» ; 
fteUettiBlanda,ìUuro, Betulla, Barchino, Suburo , cr . 
Tholobi , alcuni fiumiceUi, Bettido uicino al monte 
ài àioue,CT Rubricato nel lito di Brachinone, fra Subu 
rp, cr T(lobi,è il maniere Tarracone . Euui in tjuefte 
riuiere, Tulci città ricchifiima fra le maritime, laquale 
di fopra e bagnata da un fiumicello, 0 ‘ di fatto dal gran 
de ibero. Quindi entra per quelle terre il mare da prin 
cìpioxon glande impeto , cr poco dopo fi diuide in due » 
golfi uicino al promontorio , che fi chiama Ferrara» , 
Vuno è detto Sacrane fe , che c il primo , e'I maggiore, 
dotte per affai larga foce entra il mare , ma quanto piu 
d dentro fi paffa , tanto piu fi trota firetto. Entrano in ' 
effo Sorobi, D«rù,cr Sacrane piccioli fiumi. Dentro al 
' fono fra taltre città le piu famofe va 

lentia , cr Sagunto , ^eDa per la fua fideltà , cr quem 
Ha nobile per le fue miferie\ Valtro gplfo fi chiama ili 
citano i doue è Alone cr Lucentia, cr ìlice, da cui egli 
ha prefi^nome.» Q^efto paeft e piu alto affai,a‘ il te. - 

* •••• * tL. * *" 
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nitoro di Spdgna, chealtroue . Md da (juépiluogiy che 
noi habbiamo defcritto , fino al principio dcBaèetica , 
non ui è fuor che Cartagine edificata da A sdrubaf e Ca» 
pitano de' Cartaginejt , cofa che poffa raccontarp.Sono 
in quelle riuiere alcune cajìeUa , di cui , folamenteper 
non diuertire dell’ ordin nòjirOy faremo mentione . Ne/ 
golfo detto VirgitanoèVtrgi, cr di fuori è Abdera, 
Suelylìefij Menoba , Malaca , Salduba , Lacippo , cr 
Berbeful . Aprejì dipoi lo firettifimo mare , cr ilHi 
ctEuropa ,.cr d' Africa uicini l'uno aìl’altro,fanno{co=i 
me habbiamo detto nel principio) quei due monti AbU 
/i ,jcrC<*/pc , che fono le colonne d’Rercole ,• i quali 
amendue entrano in mare, ma piu Colpe , che Abila, il 
quale u'entra quajì tutto . Quefto è marauigliofamente 
mcauato da quella parte , che guarda a Pónente, è 
quafi per lo mezo del fatico aperto. Quindi è fentrata 
tutta quafi fenza uia per quanto fi e fende la larghez* 
Z<i del golfo, cr di là è una grotta. Euui in effo Carthe 
ùio pure(come penfano alcuni)Tartejfo, doue habitàho 
quei Fenici, che pajfarono d’ Africa in queflo luogo, Cr 
uerfo noi è Cingenterato , MeUaia,BeUone, cr Befifone 
f.Hò al promontorio di Giunone , pofii fu la rimerà del * 
mare . Ma quello uòltandó il torto fuo giogo uerfo Po» 
nènte, e’/ mare Oceano, altihcontro di queU'altro prò* 
montorio , che noi dicemmo chiamarf ' Ampelufia in 
Africa, termina uerfo i nofhri mari l’Europa. Ma per» 
che l’ifola Cadi c la prima,chéf affacci a coloro, ch'efco, ' 
del mare , quinci è , che'pér ragióne framo obtfgàH ' 
ragionar di quefi luoghi, conte promettemmo da prni 
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apio , innanzi che noi ueniamo a defcriuere il circuito 
delle terre , e i liti del mare Oceano . 

Q^v uì. LE, che fi trouano in Meotide,fono poche, 
Cr perciò molto ci pare a propofito cominciar da que* 
fie,!e quali non però fono hahitate tutte, Vercicche non 
ui fono moire abondanti pafehi anzi coloro , che ui ha» 
bitanoyfeccano la carne de" pefei grandi al Sole, et la ma 
cinane, riducendola in pQluere, laquale firue loro in ut 
ce di farina . Seno fimilmente rare quelle , che for o in 
Ponto . Euui Leuca affai piccola , eppofta alla foce di 
BorifthenejCT perche qUiui è la Jepcltur a d'Achille ,fi 
chiama Achillea per [opra nome . Non molto lontan da 
quefta s'habita AriayConfecrata,per quel che s’cfauoleg 
giato, a Marte. Nacquero in quefla quegli ucctUi , che 
lanciando le penne a guifa di factte , fecero grande uc» 
cifione de' minici , che ueniuano loro incantro.fra le fo 
c! (Tìfiro uc ne fono fel , delle quali la maggióre , cr /ii 
piufamofa è Peuce.Euui Thinnia, laquale è pefia wc/».. 
no a' confini de' Mariandìni,CT perch'ella ui ha una cit ' 
tà, laquale c habitata da' Bithini, fi chiarnaBithinJa. Al 
tincontro del Bosforo di Tracia ue ne fono due picco» . 
le,cr poco tuna difeofto dall'altra, le quali alcune uofte 
furono credute,crgiudicate,chegareggiaffero inficine, 
crchiamanfi Cianee,cr SimplegadiEra queUe,che s'ha 
titano in Propontide , non ui è che Proconefo . Euora 
dt}{éllejfonto, fra quelle, che fono fituate ne' paefi à*A^ ' 
fiOyle piu famofe fono Tenedo, all'incontro de' liti Troia 
n/,cr alcune pofie con queltordine» che fi dirà uicine al 
promontorio del monte TauroJie<iuali fi penfi^rono aU 
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cunì y che jì douefjero chUmare tifale de' beiti yofid. 
perche l'aere , ei terreno loro fu auenlurofo , o pure.^ 
perche elle furono [otto il regno di NUear , CT de fuoi, 
ilqual uomefuona beato . I« TroadcJ fesbo , douegU,^ 
furono cinque cafleUa Antijfty^pirrà'y Ureffo , Ciraua, 
Cr Mitilene, Nella Ionia è l'ifola di Chio , cr di Samo,. 
In Caria è Coo. In Licia Khodi. Ciafcuna di qiiejie ìfo 
le ha Icfue città, cr tutte hanno il nome loro particola» 

- re.ln Rhodo già n'erano tre Lindo , Camiro, cr lalifo,. 
Qucde , che fon pojli dirimpetto ai promontorio del 
monte TaurOyCT noiofe a' nauicanti,fi chiamano chelU 
donie.ìn quei gr andi fimo golfo ,ch' entra in Afta, quaji 
nel mezo è Cipro, ifola molto grande pojla per diritto 
fra la Cilicia, cr la Siriajaquale rifguarda fimibnente 
per diritto a Leuante , cr a Ponente . F« quefta alcune 
mite Keina di notte Regni, cr bora ui fono in effa alcu 
ne città, fra le quali fono le piu famofe Salamina, Pafo, 
cr Palepafo, dotte dicono gli habitat ori, che nacque Ve 
nere di Schiuma di mare. In fenicia ancora è la picchi^ , 
Aradoyche è un cafleUo tanto grande, quanto eUa è Jfa 
ciofa,CT e molto frequentata dalle genti , percioche tie 
ne imperio fopra qualche altro luogo , All'incontro di 
quefta è pofta la picchia Canopi fu la foce del Nilo, la ' 
quale per do è domandata Canopica . Hebbe queft'lfola . 
il nome fuo dd Canopo gouematore di Menelao , che 
quiuiaforte morì, cr daltifola poi traffe il nome U fa \ 
ce del Nilo,? aro è bora congiunta con un ponte a AUef : . 
fahdrU,laqualie,per quel che fcriue Uomero , prima era - f 
lontana dà' liti dj^queUa^una giornata intera,il chefe co ., , 
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fifù/ip uo uedere ptr congiettura , come di tutta quem 
fta mutathn€,fu cagione il ì^ilo.Percioche Jpargendo» 
ui egli [opra, CT maf imamente quando inondauaja mo 
tdfla quale fi attaccaua col lito, ueniua la terra a ere fio 
re, cr a difltiiderfi lo fpacio del lito, che crefceua, fino 
a' Uicini fiagni » In Africa all'incontro della maggiore 
delle SecchcjC CuteletOjCr aWincontro della minore jfoa 
no i promontori Menince , cr Cercinna» dirimpetto al 
golfo di Carthagine è Taricbia , cr Egate nobili per la. 
rotta de* Romani . Neliti di Europa uc ne fono moU 
te* Nei mare Egeo uicino a Tracia è Thafo , ìmbroy Sa^ 
motrace, Scandile , PoUego^Sciato , cr Ualonefo. Euui 
ancor queUa^doue effendo fiato uccifi tutti i mafcbiycbe 
u'erano , habitarono le donne . All'incontro del monte 
Atho è Lenno. \l golfo Pegafeo c uolto uerfo Sciato^ et 
circonda Scinifo* Eubea ha il promontorio Gerefio, cr 
Cafarea , che fon uolti a mezogiorno , cr Cauno uolto 
a Tramontana» ma la fua larghezza non è in uerun lato 
molto gradei et doue ella è firettifiima e di ffiacio di due 
miglia* Nei rimanente è lunga , cr confina con tutta U 
Beotid, fra laquale»e'l lito»e'interpofio lo diretto del ma 
re, ilquale fi chiama Euripo ,che è luogo di mare tanto 
impetuofo» cr rapace, che fette uolte il giorno , cr al»\ 
tretante la notte /pigne con gran tempefia innanzhc in» 
dietro tonde di maniera , , che a dijpetto de* uenti con» ‘ . 
trari feco ne rapìfee i nauili carichi * Sonoui in effa aU 
cune cofieUa Uefiiea , Eretria , Pirra , Ne/ó , Echalia *. . 

le piu ricche fono Carifto , cr ^alci , in Attide è 
HeUna,famfa per t adulterio d^Tlelena, cr Salmi piu .s 
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fumo fi per U rotta. deWarmata Ver pana, intorno al Pe»» 
hpotiiiefo ancora nel mare Egeo,hora è Vitiufa, cr Egi 
na affai uicina al lito d'Epidauro. All'incontro a trezt 
nio è Calauria pojlafra le ignobili , cr altre uolte cele 
brataper la morte di Demoftetie. Nei Mirtoo c Citerà; 
dirimpetto a Malea , cr Teganufa all'incontro d'Am 
trita. ScU'lonio c Proteiriat CcfdenUy NenVo, Same, 
iacinto y Dulichio frale nobili Itaca molto famoft 
patria d'Vliffè . In Epiro c Echinade ; già Piote , bord 
Strofade . Dirimpetto al golfo d'Ambracia è Leucadia^. 
CT uicino al mar d" Adria è Corcira. Z®'*® oppa 
fi e alle terre de" Traciy cr de" Greci . Ma piu adentro c 
Meloy OlearOyEginayCatontyXOyTgereayGUrOy Bippu* 
ri, Doniffa , Ciano , Calciylcaria, Vinaria, Nijìro , Le 
binto; Calide , cr Apne, lequali perche fono ffarfe fi 
chiamano Sporadi. Vicino a cjuefte è Sicino, Hipano, Si 
pano, SerifoyUenea, Varo,Siro,Tenoy Micone , ì^affo, ' 
Deh, cr Andro, lequali , perche fon poftì in cerchio 
domandano Cicladi Sopra a qttejie nel mezo del mare è i 
Creta,] fola molto famo fa cr grande, doue già erano ceri ' 
to città, Quella da Leuanteha'l promontòrio Samonio; - 
da Ponente Criumetopo , cr è jìmile aU'ìfola di Cipro, - 
fe non ch"eUa è maggiore. E' per le molte fauole molto 
edebrata, come è la ucnuta d'Europa > l"amor di Pajìm 
fe, cr cp Arianna, la ferocità, cr la morte del Minotau • 
roytindufrria, cr la fuga di Dedalo , cr poi la prigiom » 
ne , cr la morte fua; CT maggiormente la nobiltà uri po '^ 
codi fegnoyche ui è , della fepoUura di Gioue ; doue gli - 
hahitatori mojìrano effèrt {colpite alcune lefufè . Lt * ‘ 

piu no 
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piunoibHiicittl fono Gnojjoy Cortinjy Litto , lU 
cajlo, HolopiffbtPelio , CidoneyMdratufat cr Dittind, 
De^ Cofli, il piu celebrato, C7' nobile e'I monte ideo ; 
doue habbimo intefo , che fu nodrito Gioue . Vicino i 
quello c Afidi , N4tt/4C0, Zefire, Criffe, Gaudo , CT 
che fi chiamino Mufagoro , che fono tre in nu 
mero , er chiamànfì con un folnome . Euui fimilmente 
Carpito ì da cui è cognominato il mare Car patio . In 
Adria è Afforo, Celadufe, Abfirti, \ffa, Trucone , 
ària, Elettride , Coricira nera , Tragurio , Diomedia >• 
E^ia , J^ne , cr Faro ; cefi uicina a Brundufio , 
come d Aleffandria * * 

. Ci ■ . \ 

ìDESCRITTIONE di su 
f C I L I -C ^ P, r I L 

» • f ... 

A zicu.i'k'^per quel che dicono^ 
fu alcune uoUe terra ferma , cr con 
giunta con tAbruzzo>dipoi fu diui^ 
fa dal mar Siciliano , ilquale c fretto 
ne fi fa in qual uerfo uer amente cor» 
raipercioche bora nel mar Thofeano^O" bora entra nel 
mare ìonio.E^ tempefofo; cr fiero molto per la crudel 
tk di SciUa, CT di arida celebrato. Scilla è un foglio, 
cr Cariddi una becca di mare , ma l'una , cr t altra è > 
Jpiaceuole a chi uole aproJarui. La Sicilia è grande, cT 
Ad tre promontori pofli in triangolo a guifa d'un <\ 
grect). Q^Uoy che guarda la Grecia, fi chia\na Pachi» 
/fc, QSeflo , che uolU in Africa , Liliheo . Et Pdoro, 
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quello, che drizz^if^fi uerfo Ualid,e pojio aU' incontro 
di Scilld . QJie/io fu chùmato Pc/oro dn un nocchiero 
qniuidi AnniUle fepelito. Percioche fuggendo Anniba 
le d'Afriu , cr muiando per quelli luoghi in SiriOy 
percioche mentre da lontano ei rifguardauUf fempre gli 
pareua uedere quel medejìmo lito, e'imare fenza ftra» 
da, cr da non poterui nauicare , penfandofi d'effer tra> 
ditO jfubito l'uccife. La rìuiera che è da queflo a Pachi 
no, cr tocca il mare ionio , ha qtiejie iUujlri cittài Mef 
fana.Taurominio,Cantìna , Megarida, Siracufa , cr 
ì marauigliofa fonte d'Aretufa inetta quale fi ueggono 
■ tutte le cofe,che fi gettano nel fiume Alfea , ilquale en» 
tra, come dicemmo , dentro al lito del Pelopponefo . Et 
però fi crede,che egli non fi congiunga col mare , anzi 
correndo fiotto terra, cr fiotto a'mari,qua hahbia il fiuo 
letto , cr qui di nuouo rifiorga . Era Pachino , cr LilU 
heo è A^aga, Heraclea, cr Therme . Era Lilibeo , cr 
Peloro,Panormo , cr Imera. Et piu adentro è LeontU 
noi Centuripino, cr HiWi,er altre affai E'famofia per 
lo tempio di Cerere, cr per lo monte d'Etna principale 
fra gludtri monti Euui grandemente celebrato II mona 
te Er ice, per lo tempio di Venere edificatoui da Enea, et 
Etna, douegià jiauano i Ciclopi , la eguale getta boggji 
continue fiamme ardenti* Era* fiumi e da efifer mentouà 
fo imeroiilquale naficendo in mezo dett'ifiola , paffa per 
diuerfi luoghi,ma tromezando quetta,fa duerami,l^utt(^ 
de* quali entra nel mar di Libia ,crt altro nel mar di 
Thoficana, intorno a Sicilia netto ftretto del mareSici^ 
iiano è Eee,doue fi dice , che già babitò Ca^ipfio- 
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Afìrki è tjduloyMetiUy CT Cofurd. Piu àpprejjo aU'ìU 
Ha i Galata, cr quelle fette , c'hannò U nóme da Eo/o, 
O^rode, Liparailìeratea,DidimafFemculfay cr ErùuJ 
fa.Etna arde per lo continuo fuóco.UieràiStrongile, Pi 
tecu/fajLeucotea,Enarta,SidoniayCaprej'yPràchita,Poh 
tia, PandatoriaySinottiày cr Parmaria giacciono di' qua 
àaUafoce del Teucre £ fianchi ctìtalia. Di là ue ne fono 
alcune picciole DÌiintoylgino , CarbdnUy Gorgona , Eb 
ha, cr Capraia. "Due ue ne fono grandi, ituìfe dal mai- 
ThofcanOyCorJtcdy cr.Sardigna. La CùrJkÀ c piu uici* 
na al litOyjkettayCr lunga , eccetto che ioue ella apre ; 
doue fono le colonie dt Mario; er e poffèduta da' barba 
riha Sardigna è^congiunta col mar £ Africa , cr s'eVa 
non folJè piu ftrettiUerfo PonentOyChe ucrfo Lcuante, 
farebbe eguale , cr quadrata ; ne è ià uerun luogo piu 
larga.che fi fiala Corfica;doue efù è lunghifiima . Ne/ 
refio e ahondante ; cr migliore c il terreno , che iaere 
fuo ,mafi come ella e fertile, cofi è ancora pefiifera. 1 
piu antichi popoli d’effa fono gli lliefi . Le piu antiche 
città fono Calori, cr Sulci . Ma in trancia quelle , che 
debbono ejjir mentouaté, fono foùanente li Stecadiyffdr 
fe dalla rtuiera de' Liguri fino a Mafiilia. Lé )Baleari fo 
no in ì/fagna pofte aU'incontro de' liti Tarraconefi . 
Non fono molto lontane t una dall'altra; cr dallo fpacio 
loro pigliando il nome^ fi ueggono alcune grandi,cr al 
cune piccole • In quelle le cafieUa , cr Mago . In quel» 
le grandi Palma , cr Polentia colonie. E bufo è un ijola 
del promontorio Eerraria, che e pofio nel golfo Sucroa 
nife, doue è la città del medefimo nome , cr è fuor che 
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di granOyCopiofa d’ogn^jltro frutto . Il tcrrtno di qut» 
jla c tanto nimico y CT contrario a gli animali nocini, 
che non pur non gli gmrayma non ui nafeono ne anche 
gli animali feluatichi piaceuoli , anzi fe ui fono portati 
non ci uìuono. All'incontro è Colubraria, di cui fouiem 
mi , che fi debbe far mentione, percioche ella è piena di 
molte forti di uelenofi ferpi, cr per quefia cagione non 
può habitarfi» Bene è nero , che qualunque ui porti ter 
rad^Ebufoy cr flia dentro a un cerchio , che egli faccia 
con quella , quiuièficuro da ogni ueleno di quei Serpi, 
che fogliono incontrare altrui per nuòcerli; 
cioche ò fila il ueder quella poluere, ò pu» 
re qualunque altra cagion fi uoglia ‘ 

tome è piu credibile , eglino 

fubito con paura fi 
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DESCRITTIONE DEL CIRCVITO 
DEL E^E, C ^ P, 1. 



Abbiamo iefcritto U ritdt 
rd del nojlro mare , cr t\foUy 
che ui fon dentro; reflaci bora 
quel circuito, che , come dicem 
mo da principio , è dentro al 
nutre Oceano ; ilqual circuito 
è un grande ; cr infinito mare 
molto , per quel che dicono , tempeftofo . Quefio bora 
inonda i campi ; bora gli lafcia nudi, cr fi ritira indie» 
tro ; bora bagna quefli, cr bora quefti altri luoghi , ne 
inpiud'una uolta fola, percioche egli con impeto fi 
JP^trge per tutti i liti , quantunque fiano diuerfi , detlc 
terre, cr deU'lfole ; cr tutti egualmente gli copre ; ma 
pofcia ritirandofi da queili luoghi , fi ritorna infefte'z, 
fo nel letto fuo.Efce fempre con tanto impeto A fa rU 
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tornarci fiumi in dietro , rapifce gli animali tcrrefiri > 
cr lafcia i maritimi. Ne incor ben fi fa, fe do proceda 
da' uenti , che tirano nel mondo i i quali facciano rac» 
corre infieme tacqui , CT dipoi la fingano a correre 
per ogni luogo, pofcia che t opinion de* piu dotti e, che'i 
mondo fia come un'animale, o pure ui pano alcune ^ot 
te bajfe i doue fi riduchino fcambieuolmente i mari, cr 
quindi crefcendo co maggior furia di nuouo [aitino fuo 
ra, opure pa la Luna cagione di tante apriture , Chia» 
ra cofa è , che differenti fono da donde nafcono , a doue 
fornifconoine tuno fa in quel medefimo tempo , che t al 
troipercioche trouiamo in un fiume,che quando t acqua 
nafce,fubito fi parta cr quando s'afconde,fubito torna., 
V pendo di quk,et pigliando la uia di man ritta, s'entra 
nel mare Atlantico, et nella riuiera della fonte Betìca,la 
quale fino al fiume Ana,tutta è quap diritta, fe non che 
uni, 0 due uolte torce un poco , cr torna in fe fteffa» 
E' habitata da' Tordoli , cr da' Baftoli . Ne/ uicin goU 
fo è il porto detto Gaditano , e'I bofco detto Oleafiro* 
Ne/ lito il CafteUo Ebora, cr lungi dal lito Ada co/oa 
^ nia.Di fuora è l'altare, e'I tempio di Giunone . Ne/ mar 

proprio e'I fepolcro di Gerione piu fopra uno fcoglio 
pofio, che neltifola . 1/ fiume Beti calando del paefe di 
Terracone, pajfa quap per lo mezo di quefia con un ra 
mo folo per lungo ffiacio , in quel modo iftefjò , ch'egli 
dipende dalla ponte fua . Ma come ei s'auicina al mare > 
facendo un lago affai grande,efce di quello , quap d^una 
fonte,con due ramile:^ ciafcuno di quefii e tanto grande, 
quanto e il primo fiume,che forma il lago. Torcep quin 

di un'altro 

t 
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di un*altro golfo,fino al fine delk prouincU ; col quia 
le confinano alcuni caficUetti OlUingi.cr Offbnoba. M4 
la Lufitania di là dal fiume Ana, uerfo il mare Atlantia 
€0, afccnde primieramente con grand'impeto in alto » di 
poi fi ferma, cr fi riftrigne maggiormente ancora , che 
non fa la Betica.Da quei due luoghi,doue ella due uolte 
s’alza , entrandoui dentro il mare , forma tre promon 
tori Quello 9 che è piu ulano al fiume Ana, percioche 
a poco a poco, mentre fi diftende , s'aUarga , cr uienc 
da ogni canto alzandofi , fi chiama Cuneo ; l'altro Sam 
€re, cr quello , che è piu là , Magno , in Cuneo è Mir 
fili, Balfa , cr Offonoba. Ne/ promontorio Sacro Baco 
briga , e'I porto d^ Annibaie. Nc/ magno Ebora . In me 
Zofono i golfi , cr nel piu vicino è Salacia . Nell'altro 
Vlifiippo,cr la foce del fiume Tago , che mena gemme^ 
cr oro. Da quefti promontori a quella parte , che è loti 
tana, apre fi un gran gomito ; doue fono i Tordoli uec» 
chi, cr le terre loro, cr nel mezo quafi fono i fiumi,cr 
Viunda è pofla dall'un canto dell'ultimo promontorio i 
alle cui radici è il fiume Durio. Ha per alquanto di Jpa» 
do la fuafrontela riua diritta; laquale torcendo poi un 
poco , fi uiene medefimamente a inalzare un poco . KU 
torna pofeia una, cr due uolte , cr diflendefi per linea 
retta, lungo il promontorio detto Celtico. Tutta quella 
riuiera c tenuta da* Celtici ; ma da Durio a quel gomito 
habitano i Groni , per lo mezo de* quali corrono Auo 
Celando, Nebi, Minio , cr Limia, c*ha nome d'obliuio» 
ne.Dentro al gomito è la città Lambriaca ; doue entra- * 
no i fiumi, Lero > cr la parte piu alta , è habitata da 

F ij 
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Vrefantdrchi ; per lo mezo de* quali corrono Tamari , 
cr Sarfo fiumi y che nafcononon molto quindi lontano* 
il Tamari nafce lungo il cafteUo Ebora ,• cr Sarfo ap» 
prefio alla torre d^Augufto,celebrata per quejìo titolo^ 
il rimanente dalla parte di [opra è habitoto da* Tanarim 
d,cr dagli Herijy che in quella riuiera fono gli ultimi 
tino a qui fi difiendono i liti uolti a Ponente. Voltafi di 
poi la terra con tutto il fianco a Tramontana, la riuie* 
ra della quale dura continua dal promontorio Celtico al 
lo Scithico, eccetto che doue fono alcune picciole ritira» 
te, o* alcuni piccioli promontori. Fino a* Cantabri e 
quafi fempre diritta , Sono primieramente in effa gli 
Artabri , CT Lanafo deliagente Celtica ,• cr dipoi gli 
AHuri. W golfi de gli Artabri per una fretta foce en 
tra il mare , il cui circuito è largo , cr abbraccia la citm 
ta Adrobica, er le foci di quattro fiumi . Fra quelle an 
torà, che s'habitano, ue ne fono due ignobiliicr due ue 
ne fono , doue è tapritura , che mette in Libunca . F^el 
lito de gli Afiuri el cafiel Nogefia,cr nel Polefine ri» 
feggono i tre altari detti Sefiiani, liquali fono fiacre per 
lo nome dìAugufio , cr arrecano Jplendore alle terre , 
dianzi ofcure.Ma dal fiume detto Salia , cominciano le 
riuiere a poco a poco a uenir meno,e^ ognihora piua ri 
firingere la larghezza della grande ìjpagna; le cui ter 
re uengono per loro medefime tanto a riftringerfi , che 
lo jfiacio di effe fra* due mari è la meta minore da quel» 
la parte, che fi congiugne con la Francia , che doue elle 
uoltano il lor lito al Ponente . Lo Jpacio è habitato da* 
Cantabri, cr da* VarJuli.I Cantabri hanno alcuni fiumi 

^ CT alcuni 
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cr d/c«m popotf ; m noi in lingua noflra non pofiUmo 
ejprimere i nomi loro . Per queflo y ^ perla mczo it 
Salati è il Saurio. Per lo maco degli Antrigoni, cr <Je* 
gli Origmoni, onde mene Nanaffaicorrecon due rami 
Beuilo ; che bagna Tricio tobolico , cr dipoi Ituriffk , 
Bufone , cr Magrada. La gente Vardula , che da qut* 
I fto luogo confina col giogo del promontorio Pireneo, 

; chiude la Spagna, 

DESCRITTIO NE DELL’ALTRA 

, ' P^J{r E DI CsXP, Ih 


E G V I T A t altra parte di Francit^ 
la cui riuiera da principio non afcen 
de punto in alto; et poco dopo altre* 
tanto quafi alzando]! in mare; tanto 
s'oppone al tenitoro Càtabricoyquan 
tofi ritira la Spagna indietro , cr con gran circuito ab 
bracciandolo y uoltatun fianco a Ponente . Voltandofì 
■pofcia un'altra uolta a Tramontana con lungo, cr però 
•diritto corfoyp eftende fino alle riue del fiume Kheno, 

, Il terreno è [opra tutto abondante di biade , cr di pa* 
fichi, cr ha gran bofchi , che lo fanno diletteuole. Quan 
io ui fìa di dannofio e , che'l freddo lo predomina trop* 

\ po; ne in tutta luoghi rende frutto, Vaere è fialutifta 

i ró , ne uifificorge copia d'animali nociu.iLe genti fonò 
fuperbe,fiuperflitiofie,cr per lo piu crudeli,di monterà 
che tengono che quello fia uno ottimo,cr gratifiimo fio* 
. trificioy doue s'anutz^lfmo gli huominiSonoui alcuni fie 
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gni della già perduta uerità , cr eglino come s'alìengon 
no daU'ultime uccifioni, cojì quando hanno fatto noto 
•di facrificare un corpo , l'offèruano * Hanno tutta* 
• uia i lor modi di ben parlare , cr i loro Druidi maeftri 
di SapientiaXoftoro fanno profefione di fapere la for* 
ma,ej la grandezza della terra , cr del mondo ì il mo 
to del cielo , cr delle flette ; cr la uolontct de gli Deiln 
fegnano affai cofe a' piu nobili del popolo , ma però in 
fecreto ; cr con lungo tempo nette grotte , o ne" piu ri 
pofli bofchi per ijpacio di uenti anni. Di tante cofe , che 
eglino uanno infegnando , una folamente fé ne fa per tut 
^ ti, accioche piu colanti, cr pia ualorofi pano in guer* 

. ra i cioè che chetanime fono immortali, ej che netti al 
V tro mondo ci è ferbata un'altra uita. Però quando dif* 

fotterrano , cr, ardono i corpi; tengono che quel mede 
fmo modo d^negociar^ , cr anche di rifcuoter crediti « 
che s"ufa fra uiui di qua , p porti per offèritarlo p* 

' milmente di là , anzi che trouauanp tali, che per uiuere 
nell' inferno in compagnia de* loro, uolentieri p mette» 
nano fpra le catafte di quelli , cr piafciauano ardere ♦ 
Tutto il paefe , che coftoro habitano, e detto Gattia Co 
mata, e i popoli tutti fono diuip in tre nomi , cr a’ con 
fini loro ui fono fiumi grandiflimi . Percioche dal Pire» 
mo a Garonna è liAquitania.Da quello a Sequanai Cel 
tL Qtpndi al Rheno i Belgi . Fragli Aquitani i piu no 
bili fono gli Aufci , fra* Celti gli Hedui : eX fra* Belgi 
I Treuiri. Le città piu poffenti fono i ne* Tremi Au» 
* gufla t negli Hedui Anguftuduno i negli Aufci Elufa» 
beni « Il fiume Garotm calando dal monte Pireneo i 
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fino 4 che 0 non pioue il uerno^ò non fi ftruggono le nc 
ui ; per gran pezzi tutto è guadofo , cr a pena fi può 
nauicare , M 4 come s'incontra nel gonfiato Oceano , cr 
per le fue acque prende augumentOttornando con quelle 
inedefime,cr con le fue indietro ; diuenta alquanto mag 
giore , er quanto piu emina s'aUarga . finalmente è fi 
mile a un gran mare , O" è non pur capace per le naui 
maggiori ,* ma ancora gonfiando a guifa del tempefiofo 
mare , crudelmente , cr con gran furia /pigne i nauilit 
Cleome s'eglino dall'un de' lati fofiero tempefiati dal 
uento, cr dall'altro dall' onde , gli fonnnerge, 0 gli pre 
cipita, Euui in e/fo l'ifola detta Antro ; laquale per do 
da gli hahitatori fu creduta fiore in luogo eminente, cT 
,inalz<trfi [opra l' acque ; perche quando ella pare piu al 
■ta , giace alt incontro delt acque , cr quando t acqua c 
xrefeiuta , ella rimane coperta, ne tanto , cerne prima, 
■fi uede : cr perche quei luoghi ; a' quali prima le riue, 
t' colli toglieuano la ueduta ; alhora fi ueggono , come 
fefo/fero in m luogo alto, crfuperiore. Dal fine di 
Garonna comincia il fianco di quella {erra, che fi difien 
de in mare ; cr la riuièra oppofia a' liti Qantahrici ; la* 
quale tramezA i popoli fuoi : che thabitano , cr piega 
da' Santoni a ofifmo . Percioche quindi un'altra uoUa 
la fronte de' liti guarda a Tramontana , i quali liti con 
finano fino co' Morini ultimi delle genti francefi, ne ui 
écofapiumentouata ,che'lporto detto Geforiaep , li 
Kheno calando daU'alpi , quafi da principio forma due 
• laghi il Vento , cr l'Acromo . Quindi per gran pezzd 
con poca acqua » cr per lo fuo letto ordinario non lutim 
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g! dii mire , fi diffonde hor in quejid^,<cr hord in quel 9 
li pdrte . Dd man ntdncd è d queUd guifd ifieffì come 
■ dfciutto fino d che dentri ddmdn rittd il rimanente del 
Kheno i ilquJe di principio è flretto , cr fimile a fe 
medefimo; mi poi aUirgandofi ; CT aUungandofi le ri» 
ue , non piu c fiume y anzi un gran lago . Doue egli em 
pie la pùnun ,fi chimi Fleuo , cr circondando un'tfo 
li del medefimo nome , fi rihrigne un'altra uolta , cr 
torni un'altra uolta fiume . 



DESCRITTIONE DELLA GBR- 
M .yi N I ^ C ^ F. I ì L 

A G E R M A N I A c cou U fue Hue^ 
da quefli luoghi fudetti diftefa fino 
dWalpLDd Kezogiorno confina con 
talpiydi Leuante co' SarmatUcT d^ 

Tramontana col lito del mare Ocea» 

no. Gli habitdtori di effa fono d'animo , cr di corpo fem 
voce , cr grande » cr con gran prodezza efercitano cr* 
quello , cr quello a una lor natia ferocità. Dura lungo 
tempo la fanciullezza loro ; cr prima che mettino la 
barba auuezzanogliinimi loro dUi guerra; e i corpi 
alle fatiche ffiecialmente nudi al freddo. Gli huornim 
nifi ueflono 0 di cilicio yodi fcorz<t d'alberi , cr cowp 
che fia freddo , cr crudele il uerno , comportano però 
a nuotare non pure tajfirezza di quello » anzi uolontd 
riamente u'attendono , Guerreggiano co' loro uicini: nt 
per altra cagione , che per defideriò , non di fignoreg» 

giare. 
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gidrty 0 iimplUrc quanto poffèggono; perchcht non 
pongono ne anco cura a coltiuare quello ; c'hanno ; ma 
perche fiano grandi quei luoghi , che fon loro intorno. 
Fannofi ragion con la forza , di maniera che non fi uer 
gognano ne anco di rubhare . Sono folamente cortefi 4' 
forefiitri^e:^ piaceuoli co* fuppUcantùSono cofi rozzi» 
cr uiUani nel uiuere , che mangiano fino alla carne cru* 
àa»o frefca , 0 puzzolente , ch'ella fi fia ; laquale an* 
co fia fiata di fiaccata da loro 0 con le mani, 0 pur co' 
piedi dalle pelli, cr da' cuoi 0 delle pecore , 0 delle fie* 
re.ll paefe c impedito da molti fiumi, ajfiro per li molti 
monti, cr la maggior parte , 0 per amor delle felue» 
0 delle paludi è fenza uia. Fra le paludi è Suefia,Metia, 
cr Melfiaco . La maggiore delle Selue c l'Hercinia; CT 
alcune ue ne fono fenza nome. Ma quella è grande fiffan 
ta giornate ,^3“ cofi e piu delialtre famofa , come piu 
g;rande. I piu alti monti fono Tauno, cr Khetico, cr al 
tri ; i nomi de' quali a pena fi pojfono e/firimere in Un 
gua nofira. I fiumi , che corrono per gli altrui paefi fo 
no il Danubio > e'I Rhodano . Nel Rheno entra Meni, 
cr Lupia. NeHOceano Amifio , Vifurgi , cr Albi fa» 
mofifiimi. Sopra Albi è Codano gran golfo , cr pieno 
di grandi , cr picciole ifole . Il mare tempefiofo , che c 
nelgjrembo de' liti ; non s'allarga molto in uerun luo» 
go ; ne in uerun luogo mofira fomiglianza di mare ; an 
zi jfiargendo tacque fue per tutto, pare cofi diffufe , 4 
chi ui paffa,diletteuole come un fiume. Dalla parte,che 
bagna i liti; percioche le ripe , dentro delle quali fi con 
tengono tifile , non fono molto ttma daltaltra difcoftoi. 
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Cr (junjì che per tutto eguali, onde urne a farft lo firet 
40 del mare ,• egli fa gomito cr con un lungo arco rejla 
piegato . Sonoui in effo i Cimbri , e i Teutoni, CT di ti 
gli Uermioni,che fono gli ultimi della Germania • 

. descrittione della, SAR- 

' J\d fc/f T l C P* I J I !• 


te nel uejhre, cr neU'armì è molto jìmile a' Parthi , ma 
come ui è manco benigna temperie d'aere, cofi eglino 
^ingegno > cr di natura fono piu rozzi-iion habitano 
neUe città; ne hanno le loro fianze ferme i anzi douefo 
no allettati da* Pafchi , doue i nemici per forza gUjfin 
gono j quiui fempre conducono le robbe , cr le fuftan* 
tie loro. Sta quefta gente del continuo alla campagna; e 
guerriera, lib^a; sfrenata , cr in tanto crudele, cr fica 
• ra ; che fino ^aUe femine combattono con gli buomini ; 
Cf come elle fono habili-ffubito fi taglia loro la deftra 
poppa ; . cofa che le fia piu fredite , cr deflre ; -cr eUc 
fanno animo , cr cthr generofo. Le conocchie , lefufa, 
et le cocche deUe fanciulle fono tirar larco,caualcare, et 
andare a caccia.Lo fiipendioÀeUe gioudui è ferire il ni 
’ mico,anzi euèrgogna a chi no'ì ferifce,et una macchia, 
tome fe douejfero tffer ptmUe perduta uirginiti 
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tro , che doue ella e uicina al mare,: 
cr quel che le uien dopo è diuifo dal 
fiume Vifula , Doue ella uolta indie» 
tro mette fino al fiume iftro . Lagen 


toro. 
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loro.Q«*««J< i confini dell' Afidi eccetto che àoue è per» 
petuo ucrno , e intolerabil freddo } fono h<òìtati da gli 
Scithici tutti quafi per lo piu chiamati Sagù 

de GLI HIPERBOREI. CAP. V. 

,1 

Li HIPERBOREI fono i primi 
nellito Afiaticotfopra Aquilone, CT 
fopra i monti Kifei ; cr pofti a pun 
to fotto al globo delle flelle ; doue iT 
Sole non tramonta ogni giorno , co» 
me a noi i manafcendolaprima uolta nello equinotio 
della primauera, tramonta poi nell’autunnale , er però 
fei mcfi dura il giorno , cr altretunti la notte continua; 
il paefe e ftretto, ejfiojìo al Sole, cr per fe fieffo frutti» 
fero.Gli habitat ori fono giudi fimi, cr uiuonopiu tent 
po,ey con piu felicità , che uerun'altra forte d’huomi» 
ìli, come coloro , che uiuono fempre in un’allegra pace 
infime. No/i fanno che fia guerra , che fia ingiuria,cj‘ 
fono grandemente efercitati ne' facri minifteri et A poi» 
io i i principi! de’ quali eglino da prima mandarono 
per le lor uergini a Deìo ; dipoi per li popoli i cr quin 
di concedendogli a altre piu flrane gentùdicefi che gran 
pezza fu queflo fanto ordine mantenuto ; fino a che le 
ribalderie deUe genti lo corruppero. Habitano i bofehet 
ti,cr le felue : cr come eglino anzi fono di uiuerefian» 
chi , che infadiditii lieti, cr coronati di ghirlande dx 
una balza confueta per loro fiefii fi precipitano in ma» 
re; cr queflo tal modo di morire arreca lorofupren» 
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honoYC. il mdr CdJf>io , cop lungo , come Pretto , et gut 
f4 d'un punte , sboccd prìmierAmente in terra; cr cerne 
per diritto ha gran pezzd bagnatola ; p Ipargein tre 
golp . All'incontro deUa pia foce è l'tìircano ; da man 
mnca lo Scìthico » da man ritta quello , che propria* 
mente col pio nome p chiama Cajj>ìo.TuttocferoceyCri$ 
dele 5 cr fenz^ porti , da ogni parte fottopopo alle tem -, 
pe/?e,cr piu copiofo di bePie, che gli altri mariy cr pe 
tò meno p può nauicare . Da man ritta aU'entrata di 
Scithiane'litidel mare ^rifeggono i l^omadi. Dentro 
uerp> ilgolfo Cajpio fono i Cajfij , C2T tAmazoni ; ma 
fono quelle , che p chiamano Sauromatide, Verfo tHir* 
cano fono gli Albani, i Mofehi , cr gli Hircani . Netto 
$cithicogti Amarbi , e i Ferpeì , cr al mare i Bebricù 
Corrono in qiiel golfo molti g;randi , cr piccioli; ma fa 
mop pumi . Du’ monti Cerauni dipende con un ramo 
tArajfe, CJ’ con due sbocca nel Cajpio dall'un fianco 
del Tauro . Corre piaceuolmente , cr quieto fino a che 
egli diuide i campi d'Armenia; cr quantunque altri tof 
ferui i non però fi manifeda, in qual delle due parti udi 
da. Come egli entra ne' piu apri paefi , da quifia , cr 
da quella parte è quafi dalle balze coperto : cr quanto 
piu e pretto , tanto piu c ueloce . Si rompe pofeia atl'in 
contro de' f api , cr però con gran mormorio , cr fuo* 
tiando tanto prePamente fi uolta , che non cade jubU 
io doue d'alto deurebbe pendere, neW acqua fottopofioi 
'iinzi c trasportato piu la , che non ei fuo canale ; cr c 
piu alto lo pacio d'un iugero ; di maniera che tacque 
fiondo in alto » calano nel lor med^mo mal formato 
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• lato . Come poi egli è difeefo incuruito d guifd d'un dr 
co , diuentd trdnquiUo , cr di nuouo quieto , cr d pend 
che fi fentd , corre per U cdtnpdgiid : cr efee in quel lù 
to, Ciro , cr Cdmbife nafeendo dalle fonti uicint alle ra 
dici de* monti Coranici , uanno in diuerfe partii tir per 
gran pezz<t l’uno molto lontano dall'altro trafeorrono 
meico de gli Hiberi , cr de gli Hircani . Dopo non 
lungi dal mare ricemui nel medefimo lago , arriuano 
con una foce fola nel golfo Hircano. Laffarte, cr 0//o, 
ddUc regioni de' Soddiani per li deferti di Scitbia entra* 
no nello Scithico . Quello uiene grande dalla fonte fua s 
cr quejlo c maggiore per t entrata de gli altri ; cr per 
alquanto di jfacio da Leuante correndo a Ponente, pie* 
ga la prima uolta uicino a' Dai ; cr riuoltando il corpo 
a Settentrione , s'allarga fra gli Amardi, e i Perficafi, 
Le felue, oltre a gli altri animali feroci, producono an 
co le tigri neramente di Hircania , fchiatta di fiere cru* 
deli , e in tanto ueloci, che fogliano facilmente raggiun 
gere m'buomo a cauaUo , come che gran pezza fila lo* 
ro innanzi , ne pure una , anzi piu uolte ancora, rinco 
tninciando il corfo da capo . Et l'effetto fe ne uede a 
quefio modoìpercioche quando egli ha rubato alla tigre 
i figli , cr fuggendofi , la fente auicinare , per non prò 
uare la rabbia di quella, l'inganna con tajìutia , cr /u» 
(ciafì cadere uno di quei tanti figli . Ella topo pigliane 
dolo , il riporta al fuo couaccio ; cr di nuouo piu , cr 
piu uolte ritorna , facendo il medefimo , fino a che il 
fhgitiuo ladro arriui alle piu frequenti habitaticnii do* 
ue eVa ncn oft arriuare . c^el che [offe di là dal golfo. 
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Cdjpio , flette per gran tempo duhbiofo ; fe fpffcò il 
mare Oceano ; ò pure terra fenza giro mcUflata da' 
freddi 5 cr diftefa fenza uerun termine , Ma > oltre a* 
maturali i O" a Ucmcro ; i quali dijfero , che tutto il 
mondo era circondato dal mare j Cornelio mipotey cefi 
piu uerace , cerne piu moderno auttore ^ allegando il t^ 
/limonio di C^MeteSo Celere ; dice ch'egli in tal modo 
tie ha fatto mentione. (Quando egli era Proconfclo del» 
la Trancia , gli furono donati alcuni indiani dal Re de’ 
Sueui ; cr ricercando egli da loro , onde fo/fero arriud • 
ti in quei paefi i Conobbe che /finti dalla tempefla, toU 
ti da' mari Indiani , ch'eglino hauean nauicato , cr che 
gli tramezauano , ultimamente erano ujciti ne' liti della 
Germania, c^iui dunque ui refla il mare . Ma il rima» 
ìiente di quel medejìmo fianco e raffodatoper lo conm 
tinuo ghiaccio , cr per do è deferto, in quefle riuiere; 
che noi habbiam raccolto , cr riflretto fino a qui nel 
canto della Betica , giacciono molte ifole ignobili y cr 
fenza nome ,• ma fra quelle , che non pare di douertra» 
paffare ,* Cade è congiunta colmare , la quale difeo flati 
do fi da terra ferma per poco /pacio, cr qua fi trameza 
ta da un fiume , dout ella è piu uicina a terra i ha la ri 
ua quafi che diritta , Ver doue uclta al mare Oceano e 
afeendendo con due promontori in alto , fepara la metà 
del lito : cr nell'uno de' rami ha una ricca città del me 
defimo nome: nell'altro il tempio d^Rercole Egittio chià 
roperli fuoi fondatori, per la diuctione , per Variti^ 
chità , per l'entrate fue , Fu fondato da' Tirij yCT 

to/fa d'Hercole , [quiui fepoUe , gli arrecano diuotio* 
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ne . I« nouero de gli anni , per quel che fe ne fappia • 
comincia dalla diftruttion di Troia . Ventrate col tem* 
pio fi fono accrefciute. in Lufitania c Erithria » la qua» 
le hihbiamo intefo che fu habitata da Gerione , crue 
ne fono alcune altre fenzu propri nomi , ma tanto ferti 
li terreni , che come una uolta fi fono raccolte le biade^ 
ricadendoui il feme , cr rinafcendo , fette uolte almeno 
er qualche uolta piu ^ ,* rinouano per anno le ricolte, 
Ke’ Celtici ue ne fono alcune; le quali percioche fono cq 
piofe dì piombo ; tutte per un nome fon detti Cafiiteri* 
di. La Sena è nel mar Britanico oppofla a* liti Ofinicif 
cr è nobile per t oracolo deUo Dio Erancefe , le cui mi» 
niflre » fante per la loro perpetua cafiita ; fono , come 
diconoyttoue a nouero. Chiamanfi GaUicene,cr le tengo 
no dotate di fingolari ingegnifet che elle co* uerfi com» 
mouano ì mari,e* uenti, ch'elle fi mutino in qual 
fi uogliano animale , cr ch'elle fonino do 
. che, àppreffb gU altri è impofiibile 
. . d fanarfi, et ch'elle predichi» v 
■ "... r. no le cofe auuenirez . -, j 
mafolomentele 

h -■ . ’ ' dichino " ,, • . 

. 4* nocchieri, cr do filo per , /, . • :? 


configliarfene fra di 
loro,come eglU 
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DESCRITTIONE DELLA 
NI^. C^P, FI. 

Vale fin il fito ; V qudi pino le 
copi che p generano nella BritannUi 
debbono bora , come quelle ,* dì cui 
s'ha miglior contezz^t > cr piu cer* 

tiielJere raccontate* Verciocheec» 

co il Grandìpimo di tutti i principi ; Uquale trouando» 
la chiufa , Vha aperta^ come che ella gran tempo papa 
taferrata , ne pure è Pato uincitore delle genti ^ che 
Manti a lui non erano Paté mai foggiogate , ma ancora 
delle incognite iCr Prone. Et come col guerregiare 
s'acquipò credenza alle proprie imprefe fue ; cop ho^ 
ra col trionfare la farà manifePa a tutti. QuePa , come 
pno a qui habbiamo intefo , è diPefa fra Tramontana,^ 
cr Ponente , cr rifguarda con un gran puntone le foci 
del Rheno * Dipoi in torto ritira indietro i ponchi * con 
Vuno de' quali rifguarda la trancia , cr con l'altro la 
Germania. Qtiindi un'altra uolta ritirando il continuo 
corfo del lito diritto dalla parte di dietro,di nuouo p di 
pende in tre diuerp cantoni , formando un triangolo a 
guifa della Sicilia. Il paefe e piano , grande , cr abona 
dante ;mae piu benigno , cr fruttilo in produr quel 
le cofe ; che foPentino gli animali , che gli huomini.Pro 
duce bojchi ,jelue , cr grofi pumi ; i quali con diuerfo 
moto bora entrano in mare > et bora tornano in dietro: 
cr alcuni ue ne fono, che producono pietre, cr gemme 
pretiofe. Non mancano a' popoli il Re loro ; ma quelli 
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* tutti fono rozi; cr come piu ftanno difcoflo da terra 

fermi , tanto minor cognitione hanno dell'altrui rie* 
chtzzc- Sono folamente ricchi di beftiami, cr di confi 
. ni 9 ne s’ha contezza fi lo fanno ò per honore , ò per 

I qualch'altro ri/petto > cr fono di corpo mal fani. SufeU 

tano Jpeffo ò cagione di douer guerreggiare , ò guer» 
ra i cr cofi affai uolte fi danno fafiidio , cr noia l'un 
V altro i CIO jpecialmenteper defiderio di fignoregm 

giare , cr d’ampliare quel tanto^ ch'efii poffeggono. il 
modo di combattere , ch’eglino fempre ojferuano » c 
d’andare armati alla Yrancefe, ò fu’ carri, ò fopra i eoe» 
chi, cr non come cauaHi leggieri , ò fanti a piedi. Chia 
mano Couini quelle carrette , c'hanno il piano in formi 
di falce . Sopra la Britannia , è l’ibernia , quap di larm 
ghezzi eguale ; ma dall’un capo all’altro ueramente 
) eguale . E' lunga per lo corfo de* liti , cr taere a fare 
allegare i frutti , e’ fimi è maligno » ma la terra è tanto 
feconda nel produrre herbe non pur buone , ma dolci 
ancora , di maniera che ogni poco tempo del giorno , c 
haflante a fatoUar le beftie , cr fi troppo fi lafciano fli 
re ne’pafchi,ne fi ne cacciono,eUe ui crepano.Sono i fuoi 
habitatori rozi 9 cr ignoranti dtogni uirt'u » ne fanno 
che fila mifiricordia. VOrcadi fono trenta , difeofte pom 
co Ipacio tuna dall’altra . L’Hemodi fono fette aìl'incon 
tro della Germania 9 poftein quel golfo, chechiarnom 
mo Codino. Quindi è Codanonia ; la quale tengono an 
cor hoggi i Tedefihii cr fi come auanza taltre di grafi 
fizzi 9 cofi anco di grandezza . QijeDe, c/?c fono op* 
poùe a* Sarmati , per lo continuo ondeggiare del mare» 
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cr qucto j^iào,cht ìi qu^ i hntdno;hord c toperta 
djU’oiide , bora rimint igtiuio , hou qucUc pdiono I/o 
/e, O* bori ogni cofi injìtntc pitt uni fot tern fermi* 
cìmfono gli Doni ; i qmlijì pifiono folmente d'oM 
d’accetti icquitili , Cr diiuene : cr uifono gli Hippopo 
di co’ piedi di ciUittoi e'Sitmili , c’binnotoreccbie 
grindi , cr pendenti per iccercbure il corpo tutto.Sel 
refio iMmto ignudile i itero quel cbefi uifiuoleggUa 
do , qiuntunque io troui iiMori , i quili non mi «ergo 
xmi di feguitare j che di ciofcriuino.Tile e congiuntd d 
Vto de’ Beigi > cr è celebriti per li uerfi cofi greci j co» 
me nofiri «icore, percioebe ui mfie il Sole, ebe Si poi 
etrin tempo i trmontire i cr le notti ui firn corte , dt 
terno . come inco eitroue s buie , cr di fine ebùre . 
Queflo è perche ilbon il Sole ilmdofi forte , quin* 
tmque ei non fifiemi , tuttiuii con U uicimfui ebun 
rezzi ittuSri i luoghi piu uicini . Me qumdo e Soliti» 
(io non fono chiire; percioebe non pur fi ueggono iper 
i nggifuoi . inzi egli mofiri incori gnn pir 

tedifemedefimo .Tilgeinelittir djfio, ibondinte 

fenzi effer coltiuiti, cr copiofi «fogni bUdi,cr «fo^ 
frutto. Me i popoli uicini tengono cofi empii , cr /e» 
(rilegio il locare quelle co/e , che ui nifeono . pm/en» 
do, ch’ette fiino ippirecebiite per gli Dei, cr che per 
loro fhibbiino iferbire . Sonoui in quelle riuiereiU 
emi luoghi , che noi dicemmo ejfere deferti, cr cofi m 
tori giecciono el prefente t crfenzalcun proprio no 
meficbiumnoScithici, n; 

Da O.VESTI Od torce nel (orfo , che quelli tm 
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no indietro ; cr confini con la riuiera della terra , che 
guarda Leuante . Quefta da principio ; doue ella c pOs 
fta uicino al promontorio Scithico tutta c fcnza uia; dU 
poi per la fierezza de gli habitat ori è incolta. Sono Sci 
thi gli Androfagi , e’ Sigi ; i quali habitano un] paefè 
differente dal loro ,• percioche quefio è pieno di fiere , 
ne fi può habitare , per le befiie , che molefiano i luo» 
ghi grandi fino al monte , che fourafia al mare , cr ^ 
chiama Thabi. Lungi da quefio s'inalza il Tauro . So= 
noui nel mezo i Seri , che è una forte dìhuomini giufiifi 
fimi, er molto rendeuoli ; i quali lafciate le lor cofe in 
luogo folitario , uanno difcofio peregrinando . 


descrittione del» 
Vi N D i .yC c ^ p, rii. 


’I N D I A molto famofa , non pur . 
confina col mare Orientaky ma anco 
ra con quello , che guarda a Mezo» 
giorno, cr da noi fu detto IndicoicT 
terminando da Ponente , quindi per 
lo giogo del monte Tauro , occupa tanto jfiacio di lito, 
quanto può nauicare uno per fejfanta giorni , cr nottL 
e' tanto lontana da' paefi noftri , che da niuna delle fuc 
parti fi può uedere la tramontana ne di quefio ,nefua: 
er tornire delle cofe uoltano tutte a Mezogiomo dU 
uerfe da cjueUe de glialtri paefi . Ne/ refio è paefe fer» 
tile, ere copio fo di uarie forti d'huomini ,• cr d'altri 
etnimali, Uafeono in effb formiche non minori di gran* 
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ieZZd cht I cdtii , UquAÌi dicono , che d guifa di grifo* 
ni fidnno dUd gudrdid dell’oro , che fìa cauato di folto 
terra , con grandifimo danno di chi io toccaffe . Sonoid 
alcuni fer penti di tanta grandezz<i , che amazZ^no col 
morfo , cr con la grandezza loro gli Elefanti , cr in 
gualche luogo è tanta la graffezz^t Cr l’abondantiadel 
terreno , che (juiui ftiUa dalle foglie il mele. Le felue 
producono le lane : cr tanto grandi fono le canne , che 
una feffa per lo mezo è quajt che bajiante a portar 
due; cr alcuna tre nauicanti. Gli habitatori fono di ue 
ftire , ardi coftumi differenti: alcuni fi uejlono di li* 
no , cr alcuni delle lane, che dicemmo , Alcuni di pelli 
d’animali , o di piume d’uccelli ; parte uanno nudi , cr 
parte fi coprono folamente le uergogne . Alcuni fono 
piccoli, cr bafli ; altri cofi alti,cr grandi di corpo, che 
facilmente , cr con deflrezz^ i come noi i cauaUi ; cofi 
• efii maneggiano i ben grandi elefanti . Alcuni tengono 
per cofa ottima il non uccidere animai ueruno , e’I non 
mangiare alcuna forte di carne. Altri fipafcono fola* 
mente di pefci. Alcuni ; anzi che ueder gittare alla baU 
Zà i lor parenti , ò i lor padri uecchi , gli amazzone a 
guifa di uittima , cr tengono per cofa lecita , anzi font 
mamente pia , mangiarfi le uifeere loro . h\a come fo* 
pragiungne loroò uecchiezza , ò malattia ,/? difcofta* 
no daglialtri,ej fenzacontrifiarfi punto, affettano 
nelle folitudini la morte . lAa coloro , c’hanno piu pru 
dentia di quelli ; a cui todca tattendere allo ftudio della 
Sapientia » non tajfettano , anzi cacciandoli uolonta* 

. riamente nel fuoco, lieti , O’ con loro honore la uanno. 
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a trouare . Fra k mohijiime città , che da loro fono hi 
bitate, Upiufamofai cr la maggiore è Flijfa, Fra" mon 
ti c h\ero [aerato a Gioue ; il qual monte per do è moU 
to celebratOtpercioche in t^ifa pofla aUe radici fuenac» 
que il padre Bacco , cr in una delle fue grotte fu nodri 
to. Et di qui, gli auttori greci hanno prefo occajìon di 
dire , ch'egli [offe nafcoflo in un fianco di Gioue ;ofia 
perch'eglino dal nome di Mero , che fignifica fianco , 
hahbiano deriuato talfauola , o pur fia per errore. Le 
riuiere daWìndo al Gange fono poffedute da' PalibotrL 
Dal Gange a' Sodi di Nifio , doue piu gonfia^che dout 
fi habita ,• fono genti nere , cr quafi Mori, Da lolidea 
Cudo i liti fono diritti , i popoli nudi , cr copiofamen» 
te ricchi di ricchezze marine. Turno è un promontorio 
inalzato dal Tauro ,* il cui colle daU'una delle parti fa 
un cantone , cr dalt altra c il principio di un fianco uol 
to a Mezogiorno. Sonoui il Gange , cr l'indo fiumiyZT 
quello fi genera ncU'HemOjmonte (flndiayrauunato data 
tacque di molte fonti , e fa poi con que fio uno ifieffo 
fiume. Éfopra tutti grandifiimo , cr in qualche luogo 
è larghifiimo , Do«e egli è ftrettifiimo è largo dieci •mi 
glia, cr Ipargefi in fette foci . L'indo nafcendo dal mon 
te Paropamifo,riceue altri fiumi,ma i piu nobili,ch'egli 
per largo Jpacio meni,oltre a quell' acqua,che d'altronde 
piglia fono Co/è , Ace fine, cr Hidajpe. Qgindi pareg 
già quafi di grandezza il Gange, Pofeia come egli con 
grandi , cr fpefii auuolgimenti ha circondato un gran 
giogo , di nuouo cala diritto , cr [odo , fino, a che , cor 
rendo hor da man ritta > bor da man manca , efia con 
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\ iuefoci molto lontane nel mare Oceano . Vicino al T<<" 
mo è l'ìfola Chrife , cr al Gange Argire ; l'una delle 
quali ha'l terren d'oro ,* l'altra ( che cofi han detto gli 
antichi)d'argento : ma per quejio pare , che ;ò perche 
fta cofi in effetto , ò dal nome loro ,• habbiano prefo ta» 
le occafione di fauoleggiare . Taprobane è un ìfola tan 
to grande , che molti hanno creduto , ch'ella fia la prU 
ma parte dell'altro mondo. Ma do s'alfomiglia al uero, 
percioche eUa è habitata , ne fi dice, che d' attorno u'ha* 
bùi uerun'altro. Quindi aHincontro ui fono quelle, che 
fon dette le foci del Sole, tanto inhabitabili , che chi 
u'entra dentro ,fubito cade morto per la poffanzd del* 
tarla intorno jfarfa : cr fra queftifoci ui fono pochi 
paefi , che per lo gran caldo pofiino effere habitati; cr 
però in qualche luogo ui è difetto d'habitatori. Quindi 
fino a' principi! del mar roffo è quella terra , che e de» 
feria , cr piu ha fembianzd di cenere , che di poluere , 
ne ui fi può difcernere flrada, cr per do ui pajfano rd» 
rifiumiceUi ; fra' quali intendiamo , che'l Tuberone , e 
tAfurace fono i piufamofi . Fu il Mar roffo chiamato 
di quefio nome da* Greci, o fia perch'egli è di quefio co 
tore , 0 pure perche quiui regno Erithra : cr perciò fi 
chiami in greco wV 6oi\cc(T(roLv,che uol dire mare 
roffbi il quale è tempeflofo, crudele , profondo, cr pii* 
^ pieno di fmifurate beftie, che uerun'altro. Sono le fue ri 
uiere da principio egualmente jf artite » cr perche egli 
non penetraffè piu a dentro, u era un golfo alquanto 
Jfatiofo , ma quelle prode,ch*egli haueua torte, fono po 
fila due uolte aperte^et di nuouo uifi fanno due golfr.il 

primo 
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primo e ietto Perpco Ìal uicin pdefe di queflo nome: v' 
quel che e piu U ArabicoAl Perfico , doue egli riceue il 
nuore , ha da ogni banda i fianchi dirittiiZT la foce gran 
de } ch'egli ha, è quafi da lui abbracciata col coUo : dU 
poi acconfentendogli egualmente per tutto , crgran» 
demente la terra, accerchiando il mare con gran circuim 
to de' liti , rende forma d'un capo humano. La foce deU 
l'Arabico è piu firetta , cr la larghezz<i c minore : cr 
folamente c alquanto maggiore nella ritirata , ch'ei fa > 
cr piu adentro caccia i liti fuoi affai piu lunghi fino 4 
che entra gran pezz^ in Egitto , cr quafi nel monte C4 
fio, monte d'Arabia , e' in una certa fua cima affai man* 
co largo : cr quanto piu fi caccia in dentro , tanto piu 
è fretto. Da quefli luoghi , c'habbiam detto, fino al gol 
fo Perfico , eccetto doue habitano i Chelonofagi , tutto 
è deferto.Sonoui in effo i Carmani pofti a man ritta de* 
nauicanti ; i quali fono fenza uefti,fenza biade ,fenz4 
greggi , cr fenza cafe,cr fi coprono di pelle di pefci, 
cr della polpa fi pafcono . Sono fuor che nel capo, per 
tutto il corpo fetoluti . I luoghi piu a dentro fono habi 
tati da' Cedrofi, e poi da' Perfi. Cethi paffa per li Cor* 
manij, cr fopra ui corrono Andani , cr Corio . Nefl4 
parte , che è oppofìa aUa foce del mare , fono i confini 
de' Babilonij, cr de' Caldei , cr duefamdfi fiumi , Ti* 
gri uicino alla Perfiai cr di là tEufrate. il Tigri difcen 
dendo cofi come ei nafce , corre fino a' liti .• VEufrate 
bauendo una fmifurata fbce,non isbocca fola come ei n4 
fce , anzi con grand' impelo difende al baffo ; doue non 
cofi a prima giunta jfartifce i campi , anzi ampiamen* 
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fe fi diffonde ne gli fi^gni , cr per gun pezzi fermin 
dofi tacque , è pigro , CT fenzi letto aperto. Ma come 
egli rompe il margine j neramente fi chiama fiume ,* cr 
ftandofi dentro alle riue con uelocità , cr con rumore 
corre a Ponente per quello de gli Armeni , cr de' Cd» 
padoetzi^ fe non foffe l'impedimento del Tauro , entrd 
rebbe ancora nel mar nofiro . Quindi uolta in dietro a 
Mezogiorno , cr entrato principalmente in Siria , poi 
in Arabia ; non continoa in mare , anzi diuentando ho 
ra grande, cr nauicabile s uien poi picchi riuo , cr dì 
niuna importanzii cr cofi muore ; ne mai efee in luoa 
go alcuno , che manifefiamente fi uegga , come glialtri 
fiumi» anzi uien meno . L'altro fianco è circondato da 
quel traghetto di terra; che fi dijiende fra l'uno, cr tal 
tro mare» cr è detto Arabia: cognominata felice ì paefe 
ftretto , ma copiofo affai di Cinnamo, cr d'ìncenfo , cr 
dt altri odori. La maggior parte è poffeduta da' Sabei , 
cr è molto uicina alla foce i cr a' Carmanij . La parte 
oppofia alla Maca;che fi uede fra le foci; e molto ajpra 
per le felue ; cr per le balze ; che ui fono. Nei mezo ut 
fino pofie alcune file d'Ogiri piu famofe dell'altres 
percioche quiui è'I Sepolcro d'Erithreo . L'altro golfo, 
che è da man ritta a coloro , che u'entrano , è d'ogn'in • 
torno circondato dagli Arabi . Sonouiin effi le città 
Corra , Arabia , cr Gadamo da quella parte , che hab» 
hiamo detta: cr nett altra uerfo il cantone, ch'è piu aden 
tro , la prima e Beronice pojìa fra Hieropolitico , cr 
Strobilo . Pofeia fra' promontori Moroneno , cr CoU 
locai Eiloteri, e Tolemaidci cr di là Arfinoe,v un'aU 
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trd Beronice . Dipoi c U fdua ,* doue nafce thtbano , e 
gli altri odori , cr un fiume artijiciofamente fatto , di 
cui perdo fi fu mentione» perche efce daUefcIfe Diori» 
ge del tiilo fuori del golfo , cr non dimeno torce.Vmt 
parte del mar roffo è occupata dalle befìie, caperò è 
deferta. Valtra è poffeduta da" Pancheiii quali perdo» 
che fi pafcono di fer penti , hanno da quefi'atto deriua» 
to il nome di Ofiofagi^do e mangiatori di fer pi . Vi fu» 
ronopiu adentro i Pigmei huomini nani ,• i quali com» 
battendo , per difender le biade loro feminate , con le 
gru i uennero meno . Sonoui molte forti di uccelli, cr di 
Serpi . Fra' Serpi debbono fommamcnte effer mentoua* 
ti quei piccolini uelenofifiimi ,• t quali , per quanto s'è 
fempre detto , a un certo tempo dell’anno fogliono ufi 
re del fango delle bagnate paludi , cr uolando in gran» 
de fchiera , andare in Fgilto : doue alTentrar de' confi-» 
ni fono affrontati da gli uccelli , che fon detti ìbidi i co' 
quali fanno gran guerra . Fra gli uccelli è piu de gliaU 
tri degna , di cui fi ragioniyla Fenice fempre rara, qmc 
fta non è generata di coito y 0 partorita, come gii altri; 
anzi quando ella ha fornito di uiuere cinque -aito anni 
interi , forma di uari odori un nido ; doue ella giace , 
et muore.Dipoi crefcendo della corruttione delle putrh 
de membra yfi genera per fe fìeffa , cr di nuouo per fe 
fleffa rinafce , cr come ella è crefciuta , rinchiude l'ojfa 
del fuo corpo di prima nella mirrhayCT le porta in Egit 
to nella città , cofi chiamata , del Sole , cr riponendole 
ne gli odorati fepolcri del Nardo, con celebrata pompa 
le confacra , Qinel promontorio i dal quale è chiufio il 
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nt(tre , ucrfo i bofchi Cerumi , è fenzd jìnàd . Di Id ui 
rifeggono gli Ethiopi , i quali pcffegono il tenitore di 
Meroe , che , abbracciandola col primo cerchio il uilo 
la forma un'lfola . Uabitano una parte d'effa i Macro^ 
bijy popoli cofi detti ; percioche utuono quafi la metà 
piu di noi. Vn'altra parte è poffèduta dagli Automoli, 
cofi chiamati ; percioche uennero d'Egitto . Sono di bel 
lo affetto , er alquanto piu ojferuanti alle pulitezze 
del corpoìdiìzt eglino in quella guifa le tengono in uene 
ratione, che gli altri fanno le buone uirtìiAl coflume lo 
ro; nello eleggerfi uno^a chi debbano ubidire ; è di jeem 
gUere chi di forze , er di bellezze tutti glialtri auanzL 
Sono piu copiofi d'oro , che' Perfiani } percioche efii lo 
tengono in minor pregio . Gli ornamenti loro fi fanno 
di rame : e' legami de' malfattori d'oro. Euui un luogo; 
doue fempre fono apparecchiati i cibi per mangiare » 
cr perche ciafeuno può mangiarne a fuo piacere , lo 
chiamano hA/» TfOCTrtfoo#, do è tauola del Sole : cr 
affermmtOtche tutte le cofe; le quali ui fon pofte fopra; 
fuccefiiuamente ui nafeono per operation diuina . Euui 
un lago : doue tutti quei corpi , che ui fi bagnano, 
quafi folfero unti ; rilucono: er è l'acqua tanto chiara, 
che fe ne beue : ma non foftiene co fa , che ò ui fi getti, ó 
uifi pofi , quantunque leggieri ; di maniera che fino al 
te foglie , le quali caggiono da' uicini alberi , in tutti i 
luoghi uanno al fondo, Sonoui fiere crudelifiime dette 
hicaoni di uari colori to' le sfingi, quali thabbiamo 
intefe ; er alcuni uccelli cornuti,Gr marauigliofi , detti 
Tragoponadi,e i Pegafi con le orecchie di cauaUo. Ma 
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feguitdndopoiìartuierduerfo E«ro,Mo«j? troud co fa 
notabile : anzi ogni cofd è fmifurata , cr dd fmifurdti 
monti tagliata : cr fono anzi riue , che liti . Quindi è 
un grande fpacio , cr pr.uo di hdhitatori . Si flette alcu 
ne uolte, cr per gran pezz<i in dubio , fe di là uifoffe 
il mare, ch'accerchiajje la terra , ò pure ui fi ejlendejfe 
t Africa fenzd uerun giro , cr fenza fine : cr quantuna 
que Hannone Cartaginefe mandato da" fuoi per ritron 
uar tal cofa, effendo ufcito dalle foci del mare Oceano » 
n^<^Ìgiraffe gran parte ; tuttauia riferi d’hauer' udito, 
che'l mare non gli farebbe mai uenuto meno; ma fi bene 
la uittouaglia. ìAa Eudoffo uno de" nofiri anttchi,al tem 
po ch"egli fi fuggì da Lathano Re d' Aleffandria, ufeen 
do del golfo Arabico per quefio mare, come afferma 
Cornelio t^ipote, fu portato fino alle Gadi : CT però 
s"ha qualche cognitione di quella riuiera . Ma di là da 
quefli deferti , che dicemmo dianzi > fono alcuni popoli 
mutii i quali parlano co" cenni. Alcune fono fenza effili 
catione di parola ueruna . Alcuni fenza lingua , Altri 
con le labbra attaccate l’uno aU'altro,0' hanno folamen 
te fotto il nafo un poco di taglio; per lo quale hanno di 
fio di bere,ma come uien loro uoglia di mangiare, dice» 
fi, che uanno ricogliendo le granella delle biade per tuta 
to,et quelle ingozzano,Sonoui alcunU quali,auanti alla 
uenuta ^Eudoffo , non haueuano cognitione alcuna del 
fuoco ; ma come l'hebbero ueduto , uenne cofi fatto il. 
contento , e in tal modo piacque loro; che fommamente 
fi dilettarono abbracciar le fiamme , cr tenerne le broa 
ge infeno » fino a che fi fentirono cuocere. Sopra quen 
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fti è uni gran piegatura di lite; dentro aUji qu^k jÌA rin 
chiufx wu grdttd ifoU , doue dicono , che non è fe non 
donne per tutto il corpo pelofe , le quali fenza congiun 
gerjì con huomini per loro medefìme partorifcono.l co 
fiumi loro fono cojì rozi> cr fieri^che alcune ue ne han 
no i le quali a pena legate poffon tenerfì , che non fac» 
ciano repugnantìa , Quefio fu riferito da Hannone ; a 
cui però fu dato fede y perch'egli n'haueua portate le 
pelli tratte a alcune , ch'erano fiate uccife . D; là da que > 
fio golfo è quel monte alto , che' greci chiamano Theo 
nochema ; ilquale arde con continui fuochi , Paffuto il 
monte , uerdeggia una collina dtflefa per lungo Jpacio, 
CT con lunghi liti ; donde fi uede una pianura tanto 
aperta , che occhio non ui può arriuare. Quindi uenne 
a acquiftarfi fede, cr cagione di uerità l'opinione de' Pi 
ni , cr de' Satiri ; percioche non fendo in quefia , coft 
alcuna di lauorato , ne fianze da habitarui,ne pur un fe 
gno i anzi di giorno gran folitudine , cr maggior filen 
tio , la notte poifiueggono rifflender effe fi fuochi, a 
guifa d'un gran campo di faldati ,fi fentono fuonar cem 
bali , timpani , e trombe , c'hanno maggior fuono di 
quelle degli huomini. Quindi un'altra uolta fi trouano 
gli Ethiopi , ma non ricchi^ come i fudetti , ne cofi foa 
miglianti di corpo, anzi nfinori , cr rozi, dettiUeffea 
rij. Ne' confini di coftoroc quella fonte : di cui hanno 
potuto credere alcuni , che fila del Nilo : cr è detta da 
gli habitatori Nuchul , ilqual nome pare, che preprUa 
mente fe gli acconuenga, ma è corrotto dalla lingua bar 
bara, cr chiamafi altrimente Puro.Sonoui animali del» 
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td meiefmd forte , ma minori , dentro d (Quelli altri fiu 
mi , che uanno al mare Oceano : cr folamente quefio 
nel mezo della regione corre a Leuante y ne fi fa doue 
egli riefea . Per qucfto fi raccoglie , che riduccndefi il 
Ni/o in queUa fontCyCr pigliando augmento, corra per 
alquanto /pacio per paeft afeoftiiC^ però fia incognito; 
poi com'egli arriui a luoghi fuoiyfi uegga. Ma in quel 
tempo y ch'egli è coperto , fdy che in quejlo luogo pare, 
ch'egli entri fiotto , cr in quet altro , ch'einafca . liafee 
in quefiipaefi una fiera detta Catoblepa piccola; ma ha 
fi grande , cr fmifurato capo , che a pena può foflenera 
lo : cr per ciò il piu del tempo fia con la faccia in ter» 
ra. É fopr a tutto da farne mentione per ù fingolar fui 
forza : percioche non affrontando ella ne con furia, ne 
con morfi : amazza folamente altrui , quando ella è 
guardata ne gliocchi , All'incontro di quefìi medefimi 
fono l'ifole Dorcadiy doue habitarono già , come dico-» 
no, le Gorgoni, La terra forni fee al promontorio detto 
Hejperucera , Quindi ha principio quella fronte ; che 
uoltando a Ponente , è bagnata dal mare Atlantico . Li 
prima parte di quefia è tenuta da gli Ethiopi, Ne/ mezo 
non ui habita ucruno , Percioche , ò fon luoghi ardenti, 
ò coperti daU'arene , ò molefiati da' Serpenti. Vicino <£ 
luoghi ardenti fono l'ifole ; doue fi dice , c'habitarono 
l'HeJperide. Ne//c arene è un monte , le cui radici tutte 
fono grandifiimi fafii , cr balze d'ogn'intorno tagliate: 
cr egli è precipitofo , fenza uia , cr quanto piu alto 
afeende , tanto è piu fettile . La fua altezza è tanta, 
(b'arriua alle nubi tCr fi e detto , ch'egli non pur ^oc• 
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Cd con U cinti il cielo , cr le JleUe ; dttzi le folliene dn» 
cord Dirimpetto^ tlfole fortumte fono dbbonddnti di 
quel , ch'elle producono per loro medepme : er nafcena 
doni fuccefiudmente altre foprd altre cofe , nodrifcono 
gli habitdtori fenzd un penfiero con maggior feliciti , 
che l'dltre citta , doue ft coltiuino i terreni . Vna ue nc 
ha molto nobile per la fingolar natura di duefontiDeU 
le quali una ha l' acque , che chi ne beue muore ridendo, 
t'I rimedio , c'hanno cojloroyp è bere tacque deU' altra 
fonte. Qije/Jo Jpacio , ch'è moleftato dalle pere , ha gli 
Himantopodi uicini ; i quali piegano nelle gambe debo* 
li , e fottili : e dicono , che piu tofo nonno carponiychc 
cammino. Pofcia i Farup ; che furono alcune uolte rie» 
chi, er ciò fu quando HercoU andò all'HeJperide : ho» 
ra fono rozi , e pouerUfe non che p foPentano co* greg 
gl. Quindi fono alcuni piu grafi campi , cr piaceuoU 
hofehi. I Teroti, I Berini hanno copia d’auorio.l Sigri 
ti, e' Getuli Jparp per tutto , hanno pno i liti grafi, et 
fertili, cr fono famop per la porpora , cr per lo muri 
ce , molto efficaci a far tinta: cr quel che per tutto han 
no tmto , arreca loro gran nome, il rimanente è la riuie 
ra di l\auritania piu in fuora. E nel pne è t ultimo con 
ione d' Africa , che s'inalza per fefeffb , GT c delle me 
depme ricchezze; ma di minor quantità ; copiofo . Del 
refoeanco piu ricco terreno , er tanto fertile , che 
molto largamente genera ogni forte di biade non pur fe 
minate , ma ancora ne produce per fe medepmo.Dicép, 
che qui regnò Anteo ; doue ne appare un manifefo fe» 
gno della fauoU , percioebe p mde una piccola collina. 
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dcue e Vimigint iun'huomo , che ^kce fupino ; U qM 
le , per quel che dicono gli habitatori , è la fua fepoU 
tura : di cui , come fe ne ruina punto ,• fogliono cadere 
pioggie 9 che durano fino che fi riempiono i fofii . Vna 
parte de gli'huomini frequenta le felue : cr fono man» 
co Ifarfi di coloro , che dicemmo dianzi. Vn'altra par» 
te habita nelle città ; frale quali le piu ricche, come 
che tutte piccole fiano , lungi dal mare , fono Gildano, 
e Dulbritania ;-ma uicino Sala , e Liffo , affai prefjo al 
fiume Lunfo.Di là è la Colonia , eH fiume Gna: e*l prò» 
montorio dì Ampelufia i )la cui principiammo , che uol» 
ta nel mar nofiro :cr è il fine di quefiìopera , cr del 
lùo Atlantico^ 
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